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ARESE, LO CHOC

«Ha tentato di violentarmi al parco» E lo fa arrestare

Monica Guerci ARESE (Milano) LA FESTA del
paese, i fuochi d' artificio e la musica in piazza.
Men t re  ne l  pa rco ,  un  uomo,  i t a l i ano ,
incensurato, pensionato di 58 anni tenta di
violentare una donna. È successo venerdì sera
ad Arese, alle porte di Milano.
Erano passate da poco le 22, Valentina e il suo
aggressore si trovano al parco della Roggia
con i loro cani a passeggio.
« A l l '  i n i z i o  e r a  g e n t i l e .  P o i
improvvisamente...», scrive la donna sui social
mentre dal balcone di casa sua osserva le
auto dei carabinieri di Rho che, allertati,
stanno perlustrando la zona. È infatti riuscita a
divincolarsi, a liberarsi dalla stretta e chiamare
i soccorsi.
«Non sono stupida, mi sono incamminata
verso casa e lui mi ha seguita... il resto non me
la sento di scriverlo. Mi ha toccata, ha tentato
di baciarmi e abbracciarmi dicendomi cose
sconce. Non mi lasciava e così l' ho colpito e
sono scappata», prosegue Valentina sul web.
Immediate, a centinaia, arrivano le risposte di
solidarietà.
Valentina ha coraggio da vendere, è spaventatissima, ma pubblica anche la descrizione dettagliatissima
dell' uomo: brizzolato, italiano, ha un cucciolo di pastore tedesco.
All' indomani mattina, subito, si reca alla stazione cittadina dei carabinieri, formalizza la sua denuncia, e
si avviano le indagini. Grazie alla sua precisa descrizione, alla targa dell' auto dell' uomo, alle
telecamere di videosorveglianza, i carabinieri riescono ad individuarlo in poche ore. Una volta
rintracciato lo dichiarano in stato di fermo per violenza sessuale e lo trasportano al carcere milanese di
San Vittore. «È stato solo un grande equivoco», le parole del 58 enne davanti ai militari.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ARESE, LO CHOC

«Ha tentato di violentarmi al parco» E lo fa arrestare

Monica Guerci ARESE (Milano) LA FESTA del
paese, i fuochi d' artificio e la musica in piazza.
Men t re  ne l  pa rco ,  un  uomo,  i t a l i ano ,
incensurato, pensionato di 58 anni tenta di
violentare una donna. È successo venerdì sera
ad Arese, alle porte di Milano.
Erano passate da poco le 22, Valentina e il suo
aggressore si trovano al parco della Roggia
con i loro cani a passeggio.
« A l l '  i n i z i o  e r a  g e n t i l e .  P o i
improvvisamente...», scrive la donna sui social
mentre dal balcone di casa sua osserva le
auto dei carabinieri di Rho che, allertati,
stanno perlustrando la zona. È infatti riuscita a
divincolarsi, a liberarsi dalla stretta e chiamare
i soccorsi.
«Non sono stupida, mi sono incamminata
verso casa e lui mi ha seguita... il resto non me
la sento di scriverlo. Mi ha toccata, ha tentato
di baciarmi e abbracciarmi dicendomi cose
sconce. Non mi lasciava e così l' ho colpito e
sono scappata», prosegue Valentina sul web.
Immediate, a centinaia, arrivano le risposte di
solidarietà.
Valentina ha coraggio da vendere, è spaventatissima, ma pubblica anche la descrizione dettagliatissima
dell' uomo: brizzolato, italiano, ha un cucciolo di pastore tedesco.
All' indomani mattina, subito, si reca alla stazione cittadina dei carabinieri, formalizza la sua denuncia, e
si avviano le indagini. Grazie alla sua precisa descrizione, alla targa dell' auto dell' uomo, alle
telecamere di videosorveglianza, i carabinieri riescono ad individuarlo in poche ore. Una volta
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Arese

SI CHIAMA Vir tual  Land, i l  v iaggio per
immergersi in dimensioni parallele che da qui
fino al 16 settembre, sarà protagonista nell'
area eventi de Il Centro di Arese. Un vero
contenitore di esperienze virtuali in grado di
proiettare il giocatore in contesti spettacolari e
amb ien taz ion i  fan tas t i che .  C inque  le
pos taz ion i  d i  g ioco  per  sper imentars i
equilibristi sulla vetta di un grattacielo di 100
piani, campioni di Formula Uno, esploratori di
fondali marini e molto altro.
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La sfilata delle vetture scoperchiate

Da Boston ad Avezzano su un' Alfa del 1924
Un circuito richiama a casa Venanzio Fonte con la sua auto d' epoca: «Troppo rumorosa
per le strade americane»

SAVINA CONFALONI  Lo  ch iamano  l '
americano, ma lui l ' Abruzzo ce l ' ha nel
sangue.
Torna nella sua terra, che ha lasciato negli anni
'60 con niente in tasca, al volante di una Alfa
Romeo RL Targa Florio del 1924, in occasione
del Circuito di Avezzano, evento di auto d'
epoca che porta in questo angolo del Centro
Italia le vetture scoperte più belle del mondo.
Venanzio Fonte è nato a Raiano in provincia
dell' Aquila 71 anni fa; ha lasciato la Valle
Peligna direzione Boston con una grande
passione per la meccanica e nulla più, e
quando quarant' anni dopo ha venduto l'
az ienda  fonda ta  ne l  Massachusse ts ,
specializzata in carlinghe di missili, fatturava
40 milioni di dollari all' anno. Si sente arrivare
da lontano, col motore 3600 cm della sua Alfa
Romeo che tuona nella vallata annunciandone
il ritorno in paese. «Troppo rumorosa per gli
Stati Uniti - ammette il pilota - non me la
farebbero mai usare per le strade di Boston».
In effett i  delle quattro Alfa Romeo R L
preparate dalla Casa di Arese per la Targa
Florio del 1924, quella portata in gara da
Giulio Masetti e oggi nella collezione di
Venanzio Fonte, aveva il motore più potente.
Dopo aver vinto con questo modello la Targa
Florio nel 1923, con al volante Ugo Sivocci, l' Alfa aveva infatti preparato quattro esemplari di RL Targa
Florio, di cui due con motore da 2.994 cm e 90 CV, e due con motore da 3620 cm, dotato di sette
supporti di banco, in grado di sviluppare una potenza di 125 CV. Le meno potenti vennero assegnate a
Giuseppe Campari e Louis Wagner, mentre le più performanti andarono a Masetti ed Ascari, che perse
la vittoria a circa 100 metri dal traguardo. «La mia è l' ultima versione da competizione guidata da
Masetti, e lo conferma il numero del telaio che coincideva all' epoca con il numero assegnato al pilota»,
spiega il collezionista. Al termine della stagione del '24, la vettura venne spedita alla L.G.Styles di
Londra, primo importatore Alfa Romeo in Inghilterra; rimase per più di quarant' anni nel Regno Unito,
finendo nel garage dello scienziato Michael Crowley-Milling (l' inventore del touch screen), finchè nel
1966 il conte Giovanni Lurani non la riportò in Italia.
E dalla figlia di Lurani, Venanzio Fonte l' ha comprata nel 2013. Proprio su questa Alfa Romeo RL Targa
Florio esordì il celebre quadrifoglio diventato il simbolo della Casa di Arese, che da allora sarebbe
comparso in tutte le attività competitive dell' Alfa Romeo e sulle versioni più sportive delle sue auto.

1 luglio 2018
Pagina 17 Libero

Comune di Arese

4Continua -->

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Sono auto da raccontare e da lanciare lungo i tornanti della conca Peligna quelle di Venanzio Fonte, che
nell' evento abruzzese viene seguito dal suo meccanico al volante di un' altra sua rara Alfa Romeo 1750
del 1933 carrozzata Touring. «Vanno portate su strada e fatte correre», spiega l' italo americano.
«Guidare queste auto è uno stato mentale, riporta indietro negli anni». I suoi cinquant' anni di vita
americana non hanno scalfito per un attimo l' amore per la sua terra, e non a caso nella sua collezione ci
sono solo auto italiane, «anche se le Alfa sono quelle che preferisco- racconta- e la mia prima auto è
stata una Alfa Giulia Super comprata a Boston nel 1967». «Questa RL Targa Florio è la vettura
storicamente più importante delle 25 anteguerra che partecipano al Circuito di Avezzano- ammette il
patron dell' evento Felice Graziani - e abbiamo deciso di modificare il percorso tradizionale
omaggiando il suo proprietario, e passando per il suo paese natale». Raiano accoglie Venanzio Fonte
con una festa in piazza, la banda suona e la sua auto sparisce fra selfie e smartphone. Se non fosse per
questo, qui il tempo sembrerebbe essersi fermato cinquant' anni fa, il giorno della sua partenza.
riproduzione riservata Un' auto Alfa Romeo RL Targa Florio del 1924 di Venanzio Fonte.
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Tentata violenza al parco

di MONICA GUERCI - ARESE - «MAGRO, di
Rho, 58 anni, occhiali, brizzolato credo (era
buio). Con un cucciolo di pastore tedesco (un
incrocio credo). All' inizio era gentile... poi
improvvisamente...». Descrive così il suo
aggressore Valent ina, la donna che ha
denunciato ai  carabinier i  e sui social  i l
tentativo di violenza sessuale subito venerdì
sera al Parco della Roggia di Arese.
In piena festa del paese in piazza, il fatto è
successo intorno alle 22. La donna, la cui
abitazione, si trova poco lontano dal parco, era
a spasso con i suoi cani. È stata lei stessa a
chiamare i carabinieri e a raccontare nei
det tagl i  i l  tentat ivo d i  v io lenza subi to ,
sottolineando che l' aggressore era italiano.
«NON SONO stupida, mi sono incamminata
verso casa e lui mi ha seguita... il resto non me
la sento di scriverlo. Mi ha toccata e tentata di
baciare e abbracciare dicendomi cose sconce.
Io sono una iena, ma mi sono talmente
spaventata che ho gli ho chiesto per favore di
lasciarmi stare. Non mi lasciava e così l' ho
colpito e sono scappata», prosegue il racconto
di Valentina sui social. Le risposte di aiuto, di supporto, di vicinanza che riceve dal popolo del web non
si contano. Con coraggio, ieri mattina Valentina si è recata alla stazione dei carabinieri e ha ufficializzato
la sua denuncia.
Sono bastate poche ore di indagini ai carabinieri del Comando di Rho per rintracciare l' aggressore. L'
uomo, incensurato, pensionato residente per anni ad Arese, attualmente vive a Rho, ora si trova in stato
di fermo a San Vittore.
I MILITARI della Compagnia di Rho, subito intervenuti sul posto dopo la chiamata della donna, sono
risaliti al 58enne nel tardo pomeriggio di sabato dopo aver visionato le telecamere presenti nella zona
dell' aggressione.
«E' stato solo un grande equivoco», le parole del pensionato davanti ai militari. Mentre sui social alla
solidarietà di tanti si è aggiunta ben presto la paura di molte donne che il parco della Roggia lo
frequentano, ci portano i figli a giocare ogni giorno.
La velocità della indagini ha riportato in loro fiducia e anche in Valentina che sul web ha voluto
ringraziare tutti: i carabinieri che l' hanno compresa, chi le è stata vicina e le ha dato supporto, i medici
della clinica Mangiagalli di Milano e gli psicologi che l' hanno ascoltata: «La giustizia sta avendo il suo
corso», dice.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Siamo a una svolta»

di MONICA GUERCI - ARESE- STRAGE di
via D' Amelio, «Le dichiarazioni di Vincenzo
Scarantino sono state al centro del più grande
depistaggio della storia giudiziaria italiana».
S a l v a t o r e  B o r s e l l i n o ,  v a l i g e  p r o n t e
destinazione Palermo, t iene in mano le
motivazioni della sentenza della Corte d'
Assise di Caltanisetta: 1.865 pagine da
studiare. Un anno fa, a 74 anni suonati, il
f rate l lo  ingegnere d i  Paolo Borsel l ino,
magistrato ucciso dalla mafia insieme alla
scorta il 19 luglio 1992, saliva in sella alla sua
bici da Bollate destinazione Palermo per
continuare, a 25 anni dalla strage, a chiedere
verità e giustizia.
C' è un collegamento tra il depistaggio e l'
occultamento dell' agenda rossa»: lo scrivono i
giudici di Caltanissetta.
«Spesso sono stato attaccato, addirittura
deriso sull' importanza del ritrovamento dell'
Agenda rossa e sulla teoria del depistaggio di
Stato. Le motivazioni di questa sentenza
rappresentano una svolta.
Si affermano cose che io affermo da anni ad
alta voce».
La verità è vicina? «Mancano ancora dei tasselli importantissimi. Sono stati i funzionari a costringere
Scarantino a dire il falso ed è anche vero che ci sono stati due magistrati che hanno avallato questo
depistaggio. E c' è un altro tassello molto grave: le cose messe in bocca a Scarantino con torture fisiche
e psichiche sono poi risultate vere anche se non era lui l' autore per quanto riguarda il furto della Fiat
126 usata per la strage, c' era qualcuno che queste cose da lui dette le doveva conoscere a priori. Cosa
vuol dire? Ci sono stati pezzi dei servizi deviati dello Stato che erano al corrente della verità, se non
addirittura, come dice Gaspare Spaduzza, parteciparono alla preparazione della strage. Questa è la
strada su cui bisogna indagare».

La sua speranza oggi?
«Questa sentenza è una svolta, non un punto d' arrivo per nuove indagini che spero non durino altri 25
anni».
Un anno fa la ciclostaffetta Bollate-Palermo.
«L' agenda di Paolo è stata fatta sparire, mio fratello ci aveva annotato cose fondamentali in base alle
indagini che stava facendo in quei giorni sia sulla strage di Capaci sia su quella trattativa scellerata tra
mafia e Stato che è stata oggetto di un' altra importante sentenza: quella del processo di Palermo
condotto da Tonino di Matteo».

L' agenda sarà mai ritrovata?
«Non credo lo sarà mai. Sarà nella casseforte di qualcuno che in base a quell' agenda regge una rete di
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ricatti incrociati che a lungo hanno gestito gli equilibri di quella che chiamano Seconda Repubblica».

La mafia si sconfigge nei tribunali?
«Si combatte con l' informazione, nelle scuole, i magistrati fanno cessare i reati. La lotta alla mafia è
quella cosa che diceva Paolo Borsellino, "non deve essere una distaccata opera di soppressione, ma un
movimento culturale e morale che coinvolga tutti, specialmente le giovani generazioni: le più adatte a
sentire quel fresco profumo di libertà che si oppone al puzzo del compromesso morale, dell'
indifferenza, della continuità, della complicità».

Il 19 luglio, quest' anno la partenza è da Arese?
«Tornerò in via D' Amelio per la manifestazione che con Il Movimento delle Agende rosse facciamo da
anni. Con la nostra presenza più nessun rappresentante delle istituzioni si è presentato in via Mariano
D' Amelio: evidentemente quell' agenda rossa ricorda loro qualcosa che non vogliono ricordare».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

MONICA GUERCI

2 luglio 2018
Pagina 37 Il Giorno (ed. Milano)

Comune di Arese<-- Segue

2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Arese, il fratello di Paolo Borsellino: "Siamo a una
svolta" - Cronaca - ilgiorno.it

Arese (Milano), 2 luglio 2018 - Strage di via D'
Amel io ,  «Le dichiarazioni  d i  Vincenzo
Scarantino sono state al centro del più grande
depistaggio della storia giudiziaria italiana».
S a l v a t o r e  B o r s e l l i n o  ,  v a l i g e  p r o n t e
destinazione Palermo, t iene in mano le
motivazioni della sentenza della Corte d'
Assise di Caltanisetta: 1.865 pagine da
studiare. Un anno fa, a 74 anni suonati, il
f rate l lo  ingegnere d i  Paolo Borsel l ino,
magistrato ucciso dalla mafia insieme alla
scorta il 19 luglio 1992, saliva in sella alla sua
bici da Bollate destinazione Palermo per
continuare, a 25 anni dalla strage, a chiedere
verità e giustizia . C' è un collegamento tra il
depistaggio e l' occultamento dell' agenda
rossa»: lo scrivono i giudici di Caltanissetta.
«Spesso sono stato attaccato, addirittura
deriso sull' importanza del ritrovamento dell'
Agenda rossa e sulla teoria del depistaggio di
Stato. Le motivazioni di questa sentenza
rappresentano una svolta. Si affermano cose
che io affermo da anni ad alta voce». La verità
è vicina? «Mancano ancora dei tassel l i
importantissimi. Sono stati i funzionari a
costringere Scarantino a dire il falso ed è
anche vero che ci sono stati due magistrati che
hanno avallato questo depistaggio. E c' è un
altro tassello molto grave: le cose messe in bocca a Scarantino con torture fisiche e psichiche sono poi
risultate vere anche se non era lui l' autore per quanto riguarda il furto della Fiat 126 usata per la strage,
c' era qualcuno che queste cose da lui dette le doveva conoscere a priori. Cosa vuol dire? Ci sono stati
pezzi dei servizi deviati dello Stato che erano al corrente della verità, se non addirittura, come dice
Gaspare Spaduzza, parteciparono alla preparazione della strage. Questa è la strada su cui bisogna
indagare». La sua speranza oggi? «Questa sentenza è una svolta, non un punto d' arrivo per nuove
indagini che spero non durino altri 25 anni». Un anno fa la ciclostaffetta Bollate-Palermo. «L' agenda di
Paolo è stata fatta sparire, mio fratello ci aveva annotato cose fondamentali in base alle indagini che
stava facendo in quei giorni sia sulla strage di Capaci sia su quella trattativa scellerata tra mafia e Stato
che è stata oggetto di un' altra importante sentenza: quella del processo di Palermo condotto da Tonino
di Matteo». L' agenda sarà mai ritrovata? «Non credo lo sarà mai. Sarà nella casseforte di qualcuno che
in base a quell' agenda regge una rete di ricatti incrociati che a lungo hanno gestito gli equilibri di quella
che chiamano Seconda Repubblica». La mafia si sconfigge nei tribunali? «Si combatte con l'
informazione, nelle scuole, i magistrati fanno cessare i reati. La lotta alla mafia è quella cosa che diceva
Paolo Borsellino, "non deve essere una distaccata opera di soppressione, ma un movimento culturale e
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morale che coinvolga tutti, specialmente le giovani generazioni: le più adatte a sentire quel fresco
profumo di libertà che si oppone al puzzo del compromesso morale, dell' indifferenza, della continuità,
della complicità». Il 19 luglio, quest' anno la partenza è da Arese? «Tornerò in via D' Amelio per la
manifestazione che con Il Movimento delle Agende rosse facciamo da anni. Con la nostra presenza più
nessun rappresentante delle istituzioni si è presentato in via Mariano D' Amelio: evidentemente quell'
agenda rossa ricorda loro qualcosa che non vogliono ricordare». di MONICA GUERCI.

MONICA GUERCI

2 luglio 2018 ilgiorno.com (Milano)
Comune di Arese<-- Segue

4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



COMUNE DI ARESE
Martedì, 03 luglio 2018



03/07/2018 Affari Italiani ARTURO ROMEO

03/07/2018 Giornale di Desio Pagina 53 ELEONORA PISCITELLI

03/07/2018 ilgiorno.com MONICA GUERCI

03/07/2018 Il Giorno (ed. Milano) Pagina 62

03/07/2018 La Prealpina Pagina 18 SILVIO PERON

03/07/2018 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 48

03/07/2018 Il Giorno (ed. Milano) Pagina 45 MONICA GUERCI

03/07/2018 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 36

Alla 23esima "Vernasca Silver Flag" Alfa Romeo è protagonista 1

Area Cimep, acquistati lotti per un 1,5 milioni 2

Arese, i negozi di vicinato cambiano look 3

Fiere, 40 licenziamenti «Sostituiti da interinali» 4

Fornace, la parola alla Regione 5

Frontale Grave il centauro 7

I negozi di vicinato cambiano look 8

Turista di Arese grave dopo la caduta in moto 9

COMUNE DI ARESE
Martedì, 03 luglio 2018

Comune di Arese



Alla 23esima "Vernasca Silver Flag" Alfa Romeo è
protagonista

Guarda la gallery Alla 23esima "Vernasca
Silver Flag",  r ievocazione stor ica del la
cronoscalata Castell' Arquato-Vernasca che fu
disputata dal 1953 al 1972. Questa edizione,
dedicata al mondo delle competizioni francesi,
ha visto al via 220 autentici gioielli a formare
un museo viaggiante mai così attento a
raccontare tutta la storia dello sport su quattro
ruote. Sulla griglia di partenza la preziosa
1900 Spor t  Sp ider  de l  1954,  messa a
disposizione dal Museo Storico Alfa Romeo di
Arese: si tratta di una rarissima spider da
corsa, prodotta in soli due esemplari. Un
autent ico  g io ie l lo  che appar t iene a l la
collezione di FCA Heritage, l' ente che si
occupa della valorizzazione e promozione del
patrimonio storico dell' azienda. La "Silver"
non è una gara ma l '  aspetto dinamico
consente d i  r icreare l '  a tmosfera del le
autentiche competizioni. È questa la magia
dell' evento, capace di emozionare non solo il
pubblico ma anche i concorrenti. Tra i nomi
illustri che sono stati premiati Arturo Merzario,
a bordo della 1900 Sport Spider e Bernard
Darniche con la Lancia Stratos. Il Best of Show
tra le vetture del dopoguerra è andato all' Alfa
Romeo 2000 Sportiva, una dei due esemplari
costruiti, appartenente ad Axel Marx. Una
vettura che il collezionista svizzero è riuscito a far sua dopo quasi trent' anni di corteggiamento. Tags:
vernasca silver flag alfa romeo arturo merzario.

ARTURO ROMEO
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Dopo aver presentato la manifestazione d' interesse all' inizio del' anno due società immobiliari
ha stipulato un accordo con il Consorzio versando un acconto

Area Cimep, acquistati lotti per un 1,5 milioni
L' assessore Figini: «Ora rivedremo l' impianto planimetrico ma non le volumetrie che
restano le stesse. Finalmente iniziamo a rientrare del debito»

VAREDO (peo) Svolta sui terreni cimep di via
Pastrengo: le due società che all' inizio dell'
anno erano interessate ad alcuni lotti li hanno
acquistati. Dopo tre bandi andati deserti,
finalmente una buona notizia. Con questa
vendita il Comune potrà quindi ripianare parte
del debito contratto con il Consorzio Cimep. Le
due società, Rizzi Costruzioni con sede a
Pisogne, in provincia di Brescia, e Immobiliare
Ellebi 61 di Arese, hanno sottoscritto un atto di
acquisto versando un acconto della cifra
pattuita per l' acquista, un milione e mezzo. Il
saldo verrà effettuato una volta approvata la
variante urbanistica.
Un atto che deve essere formalizzato dall'
Amministrazione comunale m a  c h e  n o n
prevede stravolgimenti dal punto di vista
urbanistico. «Le volumetrie restano le stesse -
ha premesso l' assessore all' Urbanistica
F a b r i z i o  F i g i n i  q u e l  c h e  c a m b i a  è  i l
p lanivolumetr ico, c ioé le strut ture del l '
edificato. E' previsto solo residenziale con
compensazione di alcune aree a verde. Il
Comune non sosterrà alcun costo per la
variante perché le spese saranno interamente
a carico dei lottizzanti».
Cala dunque il debito del Co mune con il
Consorzio Cimep: grazie al milione e mezzo
dei terreni acquistati si scende da 4,3 milioni a 2,8. Soldi che l' Amministrazione conta di far incassare al
Consorzio entro sei mesi.
«Finalmente dopo anni quello che avevamo progettato e tutti dicevano che non sarebbe andato in porto
adesso comincia a prendere forma. Se non avessimo cambiato da convenzionata a residenziale libera
per la maggior parte, sarebbe stato un bagno di sangue economico, non avremmo mai ripagato il
debito - ha notato Figini - ora bisogna lavorare per portare a temine il nuovo planivolumetrico in modo
che possano andare a saldare definitivamente l' acquisto».
La vicenda non è chiusa perché resta ancora un debito di 2,8 milioni e circa 60 per cento di terreni dell'
area Cimep ancora da vendere.
Eleonora Piscitelli.

ELEONORA PISCITELLI
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Arese, i negozi di vicinato cambiano look

Arese (Milano), 3 luglio 2018 - All' ombra del
grande centro commerciale sorto sulle ceneri
dell 'ex Alfa Romeo , i  negozi di vicinato
cercano riscatto e si rifanno il look. Al via la
riqualificazione dei distretti del commercio
aresini, antidoto al grande mall. Il sistema del
commercio cittadino ha cambiato pelle con l'
arrivo nel 2016 del grande shopping mall.
Durante i fine settimana è caccia al parcheggio
nel piazzale del centro commerciale, tanto che
per evitare code è stato appena approntato un
sistema luminoso di segnalazione degli stalli
liberi. Il Centro di Arese a poco più di due anni
dall' inaugurazione cerca nuove attrazioni.
Sarà realizzata qui la prima skydome di Milano
su disegno dell' archistar Michele De Lucchi. E
i negozi di vicinato che fine fanno? " Qualità e
vicinanza al consumatore sono le chiavi per i
negozi di vicinato insieme al rilancio" , dice
Giuseppe Augurusa, assessore al Commercio
della prima era dell' amministrazione Palestra,
che a inizio giugno, a pochi giorni dalle urne,
approvava la convenzione che autorizzerà la
riqualificazione del primo dei cinque distretti:
"Il Giada". "Ciò è stato possibile a seguito di un
lungo iter che ha visto i l confronto con i
r a p p r e s e n t a n t i  d e l  c o m m e r c i o  e  l '
approvazione di piani particolareggiati. Iter
avviato in tutti gli ambiti ma, a oggi, completato solo dai commercianti e dal condominio del Giada",
prosegue Augurusa. Il finanziamento è imponente: 860.000 euro lordi . Si tratta di una quota dei 2,5
milioni del fondo per il commercio previsto dall' Accordo di programma dell' ex Alfa per rimediare agli
effetti negativi sui piccoli negozianti prodotti dal centro commerciale. "Risorse che per la prima volta (e
forse ultima) - dice Augurusa - potranno essere utilizzate anche a beneficio di aree private a uso
pubblico , in parte già utilizzate per 255.000 euro per i bandi del commercio di prossimità". Vinte le
elezioni, la seconda era dell' amministrazione Palestra (centrosinistra) ieri sera con il primo consiglio
comunale ha avviato i lavori del nuovo mandato. Il Piano dei distretti va avanti e la delega al Commercio
passa all' assessore Roberta Tellini. Fra i prossimi distretti in via di riqualificazione ci potrebbe essere le
"Mimose" che ha presentato un progetto preliminare. Dal fondo rimane ancora almeno mezzo milione a
cui attingere. di MONICA GUERCI.

MONICA GUERCI
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Fiere, 40 licenziamenti «Sostituiti da interinali»
Sul piede di guerra operai dietro le quinte degli eventi

- MILANO - PER 13 ANNI Marco Canavesi ha
lavorato dietro le quinte delle fiere, smontando
e rimontando strutture in occasione dei grandi
eventi. Con altri 39 colleghi è stato licenziato a
causa del cambio di appalto per Nolostand (la
controllata di Fiera Milano Spa che si occupa
di allestimenti, finita al centro di un' indagine
su presunte in f i l t raz ioni  maf iose e poi
bonificata con un nuovo management e la
revoca dell' amministrazione giudiziaria)
passato da Trasgo a Expotrans Srl. La società
che gestirà il servizio per i prossimi sei mesi
non ha r iassorbito i l  personale Trasgo,
scegliendo di utilizzare altri operai. Ieri, primo
giorno senza lavoro, i licenziati si sono riuniti in
presidio con la Fi l t -Cgi l  davanti  al  polo
logistico di Arese.
Oggi potrebbe essere convocato un incontro in
Prefettura, per tentare una mediazione, mentre
i  lavorator i  s i  preparano ad «az ion i  d i
p ro tes ta» .  Sono  p ron t i  a  impugnare  i
licenziamenti davanti al Tribunale del lavoro.
«Costiamo troppo - spiega Marco Canavesi - e
per questo hanno deciso di mettere al nostro
posto personale preso dalla cooperative, con meno diritti e una paga più bassa. Noi vogliamo essere
reintegrati, senza un cambio delle condizioni, anche perché abbiamo anni di esperienza alle spalle e
sappiamo svolgere il nostro lavoro».
LA ROTTURA si è consumata venerdì scorso, con una fumata nera nelle trattative e la conferma dei
licenziamenti di 40 operai.
«Dicono che servono meno lavoratori grazie alla tecnologia e ai tablet - spiega Emanuele Barosselli,
sindacalista della Filt-Cgil - quando le bolle vengono ancora compilate con carta e penna, si lavora con
vernice e pennelli. Chiediamo a Fiera Milano, al Comune e alla Regione di assumersi le proprie
responsabilità e intervenire».
Andrea Gianni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fornace, la parola alla Regione
Convocata il 25 luglio la conferenza dei servizi sul progetto del centro commerciale

TRADATE Il 25 luglio potrebbe essere una
data storica. Una data fondamentale per la
s tor ia  re la t iva  a l l '  in f in i ta  v icenda de l
compendio commerciale della Fornace. Quel
giorno, infatti, è in calendario a Palazzo
Lombardia, sede della Regione, la prima
conferenza dei servizi della nuova era della
Fornace alla quale, con ogni probabilità, ne
seguiranno altre (si dice due, ma è possibile
che siano tre). È uno degli indizi emersi
durante la riunione della Commissione per lo
sviluppo economico e politiche del lavoro,
presieduta da Romina Frattini. Commissione
convocata su richiesta dell' ex assessore
Sergio Beghi,  nel  precedente mandato
rappresentante di Partecipare Insieme, oggi
tesserato del Partito Democratico. Richiesta
motivata dalle indiscrezioni di stampa sul
progetto che la proprietà ha presentato e con il
quale intende rilanciare l' intera area.
Progetto, a quanto si apprende da fonti
comunali, firmato dai professionisti che hanno
realizzato il mega centro commerciale di
Arese, quindi esperti di un settore che non
deve essere esclusivamente un luogo per
acquisti.
P a r t e n d o  d a  q u e s t o  p r e s u p p o s t o ,  l a
discussione è entrata nel  mer i to con l '
illustrazione, approfondita e ricca di particolari, affidata all' assessore all' Urbanistica e ai Lavori pubblici
Claudio Ceriani. Gran parte di questi particolari erano noti e hanno trovato conferma come, ad esempio,
il recupero di parte della volumetria dallo stabile al momento non ultimato per realizzare un altro corpo
edilizio lungo via Curiel. In pratica, l' impatto visivo sarà quello di un ferro di cavallo con le due estremità
da una passerella.
Altra novità prevista è quella di far diventare il piazzale del parcheggio un "unicum", abolendo la
struttura che avrebbe dovuto dividerlo in due, una soluzione di arredo urbano prevista in un primo
tempo, mentre la superficie alimentare per ora rimane attestata sugli ottomila metri quadrati.
Non sono mancate le diverse sfumature politiche su questo maxi intervento il cui esame si sposta ora si
sposta a Milano. Saranno infatti i funzionari regionali a valutare il progetto e quindi a pronunciarsi sulla
sua ammissibilità. Alla finestra, oltre alla politica locale e non solo (si dice che le associazioni dei
commercianti sia costantemente vigili) ci sono altre realtà, tenendo conto che possono rientrare in gioco
anche qui Comuni vicini che hanno già avuto un beneficio economico, come prevede la legge, da
questo intervento.
Ragione per la quale ci vorrà, probabilmente, più di una seduta della conferenza dei servizi per mettere
la parola fine e avviare il cantiere mentre riaffiorano polemiche - mai sopite - proprio sul ruolo dei
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Comuni viciniori, uno dei quali, Venegono Inferiore, ospita un grande supermercato che si trova ai
confini con Tradate e per il quale, stando a opinioni diffuse, ha avuto tanti oneri (in pòrimis il traffico) e
pochi onori (zero benefici per le casse pubbliche). Ma queste sono altre storie.
Ora tutti concentrati su Palazzo Lombardia per capire se il progetto di recupero della Fornace avrà un
buon esito.

SILVIO PERON

3 luglio 2018
Pagina 18 La Prealpina

Comune di Arese<-- Segue

6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



CAMPO NELL' ELBA

Frontale Grave il centauro

UN 65 ENNE originario di Arese (Milano), da
qualche tempo residente sull' isola, L.M., è
rimasto grvemente ferito in un incidente
stradale avvenuto ieri alle 12.30 a Marina di
Campo in piazza dei Granatieri. All' altezza
dell' incrocio per entrare nel parcheggio, lo
scooter sul quale viaggiava - per cause in via
di  accertamento da par te del la  polizia
municipale - è venuto a collisione con un auto
che, secondo una prima ricostruzione dell'
incidente, procedeva nella stesa direzione di
marcia.
A SEGUITO dell' urto l' uomo è caduto a terra
picchiando la testa e riportando un trauma
c r a n i c o  c o m m o t i v o  s e n z a  p e r d e r e
conoscenza. Sul posto il 118 ha inviato i
volontari della pubblica assistenza di Campo
nell' Elba ed il medico di turno sulla loro
ambulanza che, dopo aver prestato all' uomo
le prime cure, lo hanno trasportato in codice
rosso al pronto soccorso.
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I negozi di vicinato cambiano look
Dall' accordo sull' ex Alfa i fondi per il restyling dei distretti commerciali

di MONICA GUERCI - ARESE - ALL' OMBRA
del grande centro commerciale sorto sulle
ceneri dell' ex Alfa Romeo, i negozi di vicinato
cercano riscatto e si rifanno il look. Al via la
riqualificazione dei distretti del commercio
aresini, antidoto al grande mall. Il sistema del
commercio cittadino ha cambiato pelle con l'
arrivo nel 2016 del grande shopping mall.
Durante i fine settimana è caccia al parcheggio
nel piazzale del centro commerciale, tanto che
per evitare code è stato appena approntato un
sistema luminoso di segnalazione degli stalli
liberi. Il Centro di Arese a poco più di due anni
dall' inaugurazione cerca nuove attrazioni.
Sarà realizzata qui la prima skydome di Milano
su disegno dell' archistar Michele De Lucchi. E
i negozi di vicinato che fine fanno? «Qualità e
vicinanza al consumatore sono le chiavi per i
negozi di vicinato insieme al rilancio», dice
Giuseppe Augurusa (nel tondo), assessore al
C o m m e r c i o  d e l l a  p r i m a  e r a  d e l l '
amministrazione Palestra, che a inizio giugno,
a pochi giorni  dal le urne, approvava la
convenzione che autorizzerà la riqualificazione
del primo dei cinque distretti: "Il Giada".
«CIÒ è stato possibile a seguito di un lungo iter che ha visto il confronto con i rappresentanti del
commercio e l' approvazione di piani particolareggiati. Iter avviato in tutti gli ambiti ma, a oggi,
completato solo dai commercianti e dal condominio del Giada», prosegue Augurusa. Il finanziamento è
imponente: 860.000 euro lordi. Si tratta di una quota dei 2,5 milioni del fondo per il commercio previsto
dall' Accordo di programma dell' ex Alfa per rimediare agli effetti negativi sui piccoli negozianti prodotti
dal centro commerciale. «Risorse che per la prima volta (e forse ultima) - dice Augurusa - potranno
essere utilizzate anche a beneficio di aree private a uso pubblico, in parte già utilizzate per 255.000
euro per i bandi del commercio di prossimità». Vinte le elezioni, la seconda era dell' amministrazione
Palestra (centrosinistra) ieri sera con il primo consiglio comunale ha avviato i lavori del nuovo mandato.
Il Piano dei distretti va avanti e la delega al Commercio passa all' assessore Roberta Tellini. Fra i
prossimi distretti in via di riqualificazione ci potrebbe essere le "Mimose" che ha presentato un progetto
preliminare. Dal fondo rimane ancora almeno mezzo milione a cui attingere.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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marina di campo

Turista di Arese grave dopo la caduta in moto

CAMPO NEL L'  ELBAUn uomo 65 anni
originario di Arese (Milano) ma residente sull'
isola è rimasto ferito in modo grave in seguito
a un incidente stradale che si è verificato ieri
mattina a Marina di Campo. I l  sinistro è
avvenuto in torno a l le  12 in  p iazza dei
Granatieri ,  nel cuore del centro abitato
campese. Il turista era alla guida di del suo
scooter quando, per cause ancora da chiarire,
è caduto dopo esser stato urtato da un' auto
che procedeva nello suo stesso senso di
marcia. Sono stati alcuni passanti a rendersi
conto di quanto accaduto e a richiedere l'
intervento del 118. L' uomo, che ha riportato un
trauma cranico, è stato trasferito in codice
rosso all' ospedale di Portoferraio dove resta
sotto l' osservazione dello staff medico.
--
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Arese, più donne che uomini tra i banchi del
Consiglio comunale

Arese (Milano), 4 luglio 2019 - Emozionata
davanti alla Costituzione. Indossa la fascia
tricolore per la seconda volta Michela Palestra
e  h a  l e  i d e e  c h i a r e  p e r  i l  p r o s s i m o
quinquennio. Eletta al primo turno (63,9% dei
voti) il 10 giugno con una coalizione formata
da Pd e due liste civiche, ha aperto i lavori del
nuovo mandato lunedì sera all' Agorà. Prima l'
appello, poi la scelta del presidente del
Consiglio comunale, il giuramento, le nomine.
«Un onore r innovare i l  mio impegno di
sindaco. Una responsabilità che assumo con
determinazione, entusiasmo e grande spirito
di servizio», le parole della neoeletta. In
squadra con lei porta Luca Nuvoli (vicesindaco
con delega al Bilancio), Enrico Ioli (Lavori
pubblici e Smart city), Giuseppe Augurusa
(Cultura e Politiche del lavoro), Veronica
Cerea (Politiche sociali) e Roberta Tellini
(Sicurezza e Commercio). «Grazie ai cittadini
che mi hanno votato: un voto a sostegno di un
progetto politico e alle forze politiche che lo
hanno presentato, grazie per l' entusiasmo che
ci avete generato con questo voto, una
conferma a questa amministrazione che parla
al plurale e fa emergere la forza di un lavoro
collettivo. La forza del lavorare in squadra sarà
uno strumento prezioso anche per il futuro»,
aggiunge. Poi Palestra ricorda i due commissariamenti del Comune che l' hanno preceduta nel 2013:
«Cinque anni fa sentivamo forte la necessità di tornare a una stabilità di governo. Nel prossimo
quinquennio non mancheranno temi importanti, molto sfidanti: dall' ex Alfa Romeo e  l a  s u a
trasformazione, al dopo Expo e le possibilità di cogliere opportunità positive per il territorio, dal centro
sportivo comunale e il nuovo bando per la sua gestione dopo averlo rilanciato sarà importante cogliere
sfide ancora più grandi, al dare risposte ai bisogni dei cittadini fra crisi economica e ricerca del lavoro.
Ma anche saper cogliere la sfida della tecnologia da mettere al servizio dei cittadini». I cambiamenti
partono dal Consiglio comunale: «Il luogo della politica cittadina, siamo seduti in questi banchi, ma non
abbiamo ricevuto una delega in bianco. La via maestra è il programma elettorale. Appassionatevi nel
servizio alla città ». Non sono mancate le sorprese: il leghista Elio Giuffrida dovrà chiarire i nodi che
potrebbero farlo risultare incompatibile con la sua nomina a consigliere comunale, avrà tempo dieci
giorni pena il decadimento dell' incarico. Voto unanime per la presidente Eleonora Gonnella (Pd),
vicepresidenza a Vittorio Turconi (Lega). A rappresentare i cinque gruppi consiliari saranno Chiara Varri
(Pd), Barbara Scifo (Forum), Alfredo Castelli (Arese Rinasce) per la maggioranza. All' opposizione
Turconi (Lega) e Michaela Piva (M5S). Nove donne, otto uomini fra i banchi. di MONICA GUERCI.
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Arese, più donne che uomini tra i banchi del
Consiglio comunale - Politica - ilgiorno.it

Arese (Milano), 4 luglio 2019 - Emozionata
davanti alla Costituzione. Indossa la fascia
tricolore per la seconda volta Michela Palestra
e  h a  l e  i d e e  c h i a r e  p e r  i l  p r o s s i m o
quinquennio. Eletta al primo turno (63,9% dei
voti) il 10 giugno con una coalizione formata
da Pd e due liste civiche, ha aperto i lavori del
nuovo mandato lunedì sera all' Agorà. Prima l'
appello, poi la scelta del presidente del
Consiglio comunale, il giuramento, le nomine.
«Un onore r innovare i l  mio impegno di
sindaco. Una responsabilità che assumo con
determinazione, entusiasmo e grande spirito
di servizio», le parole della neoeletta. In
squadra con lei porta Luca Nuvoli (vicesindaco
con delega al Bilancio), Enrico Ioli (Lavori
pubblici e Smart city), Giuseppe Augurusa
(Cultura e Politiche del lavoro), Veronica
Cerea (Politiche sociali) e Roberta Tellini
(Sicurezza e Commercio). «Grazie ai cittadini
che mi hanno votato: un voto a sostegno di un
progetto politico e alle forze politiche che lo
hanno presentato, grazie per l' entusiasmo che
ci avete generato con questo voto, una
conferma a questa amministrazione che parla
al plurale e fa emergere la forza di un lavoro
collettivo. La forza del lavorare in squadra sarà
uno strumento prezioso anche per il futuro»,
aggiunge. Poi Palestra ricorda i due commissariamenti del Comune che l' hanno preceduta nel 2013:
«Cinque anni fa sentivamo forte la necessità di tornare a una stabilità di governo. Nel prossimo
quinquennio non mancheranno temi importanti, molto sfidanti: dall' ex Alfa Romeo e  l a  s u a
trasformazione, al dopo Expo e le possibilità di cogliere opportunità positive per il territorio, dal centro
sportivo comunale e il nuovo bando per la sua gestione dopo averlo rilanciato sarà importante cogliere
sfide ancora più grandi, al dare risposte ai bisogni dei cittadini fra crisi economica e ricerca del lavoro.
Ma anche saper cogliere la sfida della tecnologia da mettere al servizio dei cittadini». I cambiamenti
partono dal Consiglio comunale: «Il luogo della politica cittadina, siamo seduti in questi banchi, ma non
abbiamo ricevuto una delega in bianco. La via maestra è il programma elettorale. Appassionatevi nel
servizio alla città ». Non sono mancate le sorprese: il leghista Elio Giuffrida dovrà chiarire i nodi che
potrebbero farlo risultare incompatibile con la sua nomina a consigliere comunale, avrà tempo dieci
giorni pena il decadimento dell' incarico. Voto unanime per la presidente Eleonora Gonnella (Pd),
vicepresidenza a Vittorio Turconi (Lega). A rappresentare i cinque gruppi consiliari saranno Chiara Varri
(Pd), Barbara Scifo (Forum), Alfredo Castelli (Arese Rinasce) per la maggioranza. All' opposizione
Turconi (Lega) e Michaela Piva (M5S). Nove donne, otto uomini fra i banchi. di MONICA GUERCI.
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Giù il sipario sulla Vernasca Silver Flag 2018

Un fine settimana all' insegna della passione
per le auto storiche e per le competizioni all'
ultimo sangue. Chi ha preso parte nei giorni
scorsi, alla 23esima "Vernasca Silver Flag",
rievocazione storica della cronoscalata Castell'
Arquato-Vernasca che fu disputata dal 1953 al
1972, racconta di sorrisi, lacrime di gioia,
commozione alle stelle e tanto sudore al
volante di autentici gioielli su quattro ruote.Tra
l' altro questa edizione, dedicata al mondo
delle competizioni francesi, ha visto al via 220
vetture a formare un museo viaggiante mai
così attento a raccontare tutta la storia dello
sport su quattro ruote.Sulla griglia di partenza
la preziosa 1900 Sport Spider del 1954,
messa a disposizione dal Museo Storico Alfa
Romeo d i  Arese: si tratta di una rarissima
sp ide r  da  co rsa ,  p rodo t ta  i n  so l i  due
esemp la r i .  Un  au ten t i co  g i o i e l l o  che
appartiene alla collezione di FCA Heritage, l'
ente che si occupa della valorizzazione e
promozione del patr imonio storico del l '
azienda.Tra i nomi il lustri che sono stati
premiati Arturo Merzario, a bordo della 1900
Sport Spider e Bernard Darniche con la Lancia
Stratos. Il Best of Show tra le vetture del
dopoguerra è andato all' Alfa Romeo 2000
Sportiva, una dei due esemplari costruiti,
appartenente ad Axel Marx. Una vettura che il collezionista svizzero è riuscito a far sua dopo quasi trent'
anni di corteggiamento.
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Buona cucina e tanta musica al campo sportivo

GIUNTA alla 21esima edizione, "La Piazza in
jazz" torna ad Arese con due date: domani e il
13 luglio in piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa.
Si parte al le 21.30 con Luigi  Tessarolo
Hammond Trio. I l  13 tocca a Small Live
Collective from New York City.
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Automobilismo Nel weekend

Cesana- Sestriere la storica gara arruola 120 auto
Due Alfa anni 60 faranno da apripista Re: "Si può battere il record della corsa"

È'più forte anche delle frane, la Cesana-
Sestriere. Sabato e domenica si svolgerà la
37ª edizione della storica gara automobilistica
dedicata all' Avvocato Giovanni Agnelli e
valida per il Campionato europeo e italiano
della nontagna.
Quest '  anno la competizione ha dovuto
superare anche le difficoltà legate al territorio
causa lo smottamento di maggio lungo la
s t rada prov inc ia le  23  de l  Sest r ie re  in
pross imi tà  de l l '  ab i ta to  de l la  f raz ione
Champlas du Col. La strada verrà riaperta
domani, permettendo così le prove della
C e s a n a - S e s t r i e r e  e  r i a p r e n d o  c o s ì  i
collegamenti fra le due località-chiave fra le
montagne olimpiche. Eppure, anche stavolta, i
partecipanti saranno 120, in linea rispetto alle
ultime edizioni. A ben vedere la differenza
sostanziale è legata al percorso: non più il
tracciato consueto che collega i 1.300 metri di
Cesana ai 2035 di Sestriere, con un dislivello
di 735 metri, ma due manche in stile sciistico
di 6.400 metri. L' idea degli organizzatori dell'
Automobile Club Torino permetterà così di
raggiungere la lunghezza minima prevista per
le gare valide per il campionato continentale.
Non solo: dal punto di vista cronometrico, l'
edizione 2018 rischia di diventare la corsa dei record: «Perché l' asfalto è perfetto e quindi potrebbe
permettere di sfidare il record della manifestazione» spiega Piergiorgio Re che dell' Aci Torino è il
presidente. La "Ce-Se", com' è nota nell' ambiente delle corse, è nata nel 1961 e un anno dopo l' altro è
diventata uno dei più prestigiosi appuntamenti dell' automobilismo sportivo e storico mondiale. «Infatti -
aggiunge Re - sarebbe stato un grave danno privare la Regione Piemonte del suo evento
automobilistico più importante, che richiama nelle vallate interessate i migliori specialisti del Continente
e muove l' economia turistica del territorio».
I numeri dicono che - fra attività alberghiera e di ristorazione - il weekend della Cesana-Sestriere muove
interessi pari ad oltre il 60 per cento dell' intero fatturato estivo della vallata. Ma al di là degli aspetti
economici, la soddisfazione degli organizzatori ha il sapore della competizione vinta, con la
consapevolezza di mettere anche quest' anno una contro l' altra alcune fra le vetture che hanno fatto la
storia dei motori. L' albo d' oro, infatti, elenca nomi del calibro di Edgar Barth, Lodovico Scarfiotti, Arturo
Merzario, al volante di Porsche, Alfa Romeo, Maserati, Ferrari.
Oltre al rombare dei motori, per il pubblico ci sarà anche il piacere di ammirare automobili uniche: come
la Giulia Gta del 1965 e la Giulia Ss del 1963 in arrivo direttamente dal Museo Storico Alfa Romeo di
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Arese, che prenderanno parte all' evento in qualità di apripista, insieme alle ultimissime novità in
produzione, dalla Alfa Stelvio alla Giulia.
Rispetto agli anni scorsi cambia il programma del weekend di corsa: le verifiche tecnico-sportive si
svolgono venerdì dalle 14.30 alle 19 a Sestriere, due sessioni di prove ufficiali si tengono sabato con
inizio alle 12, mentre domenica le due manche hanno inizio alle 9.30 circa. La premiazione, compresa la
consegna del premio Sparco, si svolgerà a Sestriere a partire dalle 15.
' © RIPRODUZIONE RISERVATA Per l' Avvocato Nella foto: Tiberio Nocentini vincitore 2017. Quella in
programma domenica è l' edizione numero 37 della gara dedicata all' Avvocato Gianni Agnelli.

FABRIZIO TURCO
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New Basket Lecce, anno da ricordare

Gli atleti 2006/2007 della New Basket Lecce
conquistano il panorama regionale e nazionale.

Gli atleti 2006/2007 della New Basket Lecce
conqu is tano  i l  panorama reg iona le  e
nazionale. I piccoli campioni di sport, sano
agonismo e amicizia hanno concluso con il
terzo posto a Cesenat ico una stagione
incorniciata da diversi successi. Solo per
ricordarne qualcuno l' aggiudicazione del
Memorial Luigi e Matteo Mazzilli a Corato e la
conquista del titolo regionale Csi che ha
permesso di accedere alle finali nazionali di
Cesenatico, svoltesi alla fine di giugno.
E così la partenza per l' Emilia Romagna all'
E u r o c a m p ,  d o v e  h a n n o  g i o c a t o  c o n
grandissimo entusiasmo e passione, la
concentrazione e i l  supporto morale dei
genitori. Nei loro occhi la gioia di praticare il
basket, la costanza per dare il meglio ognuno
nella sua parte e sempre e comunque con un
obiettivo comune, realizzare tanti sogni e
raggiungere importanti traguardi sportivi.
Hanno cercato sino alla fine di portare nel
Salento lo scudetto nazionale, ma sono tornati
con un quarto posto, sconfitti nella finale dai
campioni di Lombardia-Arese mentre il torneo
è stato vinto dall' Emilia Romagna-Sant' Agata.
Un terzo posto però, data la presenza alla
manifestazione di ben 856 atleti under 10 e
under 12 provenienti da tutta Italia, vale una
carica di felicità e soddisfazione per tutta la
società. Sempre per restare in tema di successi, i giocatori categoria 2006/2007 a Giulianova, dal 18 al
21 giugno, hanno partecipato all' ottava edizione del torneo nazionale estivo Costa d' Abruzzo, uno dei
tornei più prestigiosi d' Italia, che ha visto la presenza di 18 squadre rappresentative dell' intera
penisola. Anche nel corso di questa manifestazione i giovani esordienti si sono distinti aggiudicandosi il
secondo posto dietro agli abruzzesi del Roseto. Bravissimi tutti i componenti della società, ospitata per
gli allenamenti a Cavallino al tensostatico Colaci, sotto l' attenta supervisione di Roberta Scialpi,
responsabile settore giovanile. Ecco i nomi dei cestisti: Gabriele Barbone, Nicolò Centonze, Filippo
Cesano, Cesare Corleto, Davide De Giovanni, Alberto De Vergori, Daniele Garzya, Giulio Madaro,
Alessio Medico, Emanuele Mita, Pier Tommaso Musarò, Roberto Rizzo, Francesco Simone, Lorenzo
Scarano, Mattia Sportillo.

FRANCESCA PASTORE
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New Basket Lecce, anno da ricordare

Gli atleti 2006/2007 della New Basket Lecce
conquistano il panorama regionale e nazionale.

Gli atleti 2006/2007 della New Basket Lecce
conqu is tano  i l  panorama reg iona le  e
nazionale. I piccoli campioni di sport, sano
agonismo e amicizia hanno concluso con il
terzo posto a Cesenat ico una stagione
incorniciata da diversi successi. Solo per
ricordarne qualcuno l' aggiudicazione del
Memorial Luigi e Matteo Mazzilli a Corato e la
conquista del titolo regionale Csi che ha
permesso di accedere alle finali nazionali di
Cesenatico, svoltesi alla fine di giugno.
E così la partenza per l' Emilia Romagna all'
E u r o c a m p ,  d o v e  h a n n o  g i o c a t o  c o n
grandissimo entusiasmo e passione, la
concentrazione e i l  supporto morale dei
genitori. Nei loro occhi la gioia di praticare il
basket, la costanza per dare il meglio ognuno
nella sua parte e sempre e comunque con un
obiettivo comune, realizzare tanti sogni e
raggiungere importanti traguardi sportivi.
Hanno cercato sino alla fine di portare nel
Salento lo scudetto nazionale, ma sono tornati
con un quarto posto, sconfitti nella finale dai
campioni di Lombardia-Arese mentre il torneo
è stato vinto dall' Emilia Romagna-Sant' Agata.
Un terzo posto però, data la presenza alla
manifestazione di ben 856 atleti under 10 e
under 12 provenienti da tutta Italia, vale una
carica di felicità e soddisfazione per tutta la
società. Sempre per restare in tema di successi, i giocatori categoria 2006/2007 a Giulianova, dal 18 al
21 giugno, hanno partecipato all' ottava edizione del torneo nazionale estivo Costa d' Abruzzo, uno dei
tornei più prestigiosi d' Italia, che ha visto la presenza di 18 squadre rappresentative dell' intera
penisola. Anche nel corso di questa manifestazione i giovani esordienti si sono distinti aggiudicandosi il
secondo posto dietro agli abruzzesi del Roseto. Bravissimi tutti i componenti della società, ospitata per
gli allenamenti a Cavallino al tensostatico Colaci, sotto l' attenta supervisione di Roberta Scialpi,
responsabile settore giovanile. Ecco i nomi dei cestisti: Gabriele Barbone, Nicolò Centonze, Filippo
Cesano, Cesare Corleto, Davide De Giovanni, Alberto De Vergori, Daniele Garzya, Giulio Madaro,
Alessio Medico, Emanuele Mita, Pier Tommaso Musarò, Roberto Rizzo, Francesco Simone, Lorenzo
Scarano, Mattia Sportillo.

FRANCESCA PASTORE
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New Basket Lecce, anno da ricordare

Gli atleti 2006/2007 della New Basket Lecce
conquistano il panorama regionale e nazionale.

Gli atleti 2006/2007 della New Basket Lecce
conqu is tano  i l  panorama reg iona le  e
nazionale. I piccoli campioni di sport, sano
agonismo e amicizia hanno concluso con il
terzo posto a Cesenat ico una stagione
incorniciata da diversi successi. Solo per
ricordarne qualcuno l' aggiudicazione del
Memorial Luigi e Matteo Mazzilli a Corato e la
conquista del titolo regionale Csi che ha
permesso di accedere alle finali nazionali di
Cesenatico, svoltesi alla fine di giugno.
E così la partenza per l' Emilia Romagna all'
E u r o c a m p ,  d o v e  h a n n o  g i o c a t o  c o n
grandissimo entusiasmo e passione, la
concentrazione e i l  supporto morale dei
genitori. Nei loro occhi la gioia di praticare il
basket, la costanza per dare il meglio ognuno
nella sua parte e sempre e comunque con un
obiettivo comune, realizzare tanti sogni e
raggiungere importanti traguardi sportivi.
Hanno cercato sino alla fine di portare nel
Salento lo scudetto nazionale, ma sono tornati
con un quarto posto, sconfitti nella finale dai
campioni di Lombardia-Arese mentre il torneo
è stato vinto dall' Emilia Romagna-Sant' Agata.
Un terzo posto però, data la presenza alla
manifestazione di ben 856 atleti under 10 e
under 12 provenienti da tutta Italia, vale una
carica di felicità e soddisfazione per tutta la
società. Sempre per restare in tema di successi, i giocatori categoria 2006/2007 a Giulianova, dal 18 al
21 giugno, hanno partecipato all' ottava edizione del torneo nazionale estivo Costa d' Abruzzo, uno dei
tornei più prestigiosi d' Italia, che ha visto la presenza di 18 squadre rappresentative dell' intera
penisola. Anche nel corso di questa manifestazione i giovani esordienti si sono distinti aggiudicandosi il
secondo posto dietro agli abruzzesi del Roseto. Bravissimi tutti i componenti della società, ospitata per
gli allenamenti a Cavallino al tensostatico Colaci, sotto l' attenta supervisione di Roberta Scialpi,
responsabile settore giovanile. Ecco i nomi dei cestisti: Gabriele Barbone, Nicolò Centonze, Filippo
Cesano, Cesare Corleto, Davide De Giovanni, Alberto De Vergori, Daniele Garzya, Giulio Madaro,
Alessio Medico, Emanuele Mita, Pier Tommaso Musarò, Roberto Rizzo, Francesco Simone, Lorenzo
Scarano, Mattia Sportillo.

FRANCESCA PASTORE
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Davide Barletta è stato eletto segretario della
circoscrizione "Groane" della Lega

GARBAGNATE- Un importante successo
politico per il sindaco di Garbagnate Davide
Barletta è stato ottenuto giovedì scorso all'
interno della Lega. Barletta, infatti, è stato
eletto segretario della Circoscrizione Groane
del Carroccio, che comprende i comuni di
Baranzate, Bollate, Arese,  L a i n a t e ,
Garbagnate,  Solaro,  Cesate e  Novate
Milanese.
Davide Barletta in questo incarico politico
succede al segretario uscente Maurizio Ratti, il
quale a sua volta succedeva a Fabio Boniardi,
attuale assessore alla Sicurezza del Comune
di Garbagnate da poco eletto Onorevole alla
Camera dei Deputati per la Lega.
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Il sindaco Palestra giura e avvia il suo secondo
mandato

di Ombretta T. Rinieri ARESE - E'  part i to
lunedì 2 luglio il secondo mandato della giunta
Palestra con il primo consiglio comunale post
elezioni. Nuova presidente del consiglio
E leono ra  Gonne l l a ,  che  i n  qua l i t à  d i
consigliere anziano ha aperto da subito i
lavori. Eletta all' unanimità, il voto a Gonnella è
andato in virtù del suo impegno politico verso
la città, già dimostrato in nove anni prima
come consigliere e poi come assessore,  e
perché recepita dal consiglio tutto come
garanzia di imparzial i tà grazie al le sue
riconosciute capacità di ascolto e di dialogo.
Fiducia che la neo presidente ha rinfrancato
nel suo discorso d' insediamento affermando
che la propria appartenenza politica non le
sarà d' ostacolo nell' essere imparziale all'
interno e fuori dall' aula.
I lavori si sono caratterizzati subito con il primo
punto all' odg per la dichiarata incompatibilità
da parte del segretario Pepe alla carica di
consigliere di Elio Giuffrida, terzo eletto nelle
liste della Lega Nord con 41 voti, in quanto al
momento della seduta pare fosse ancora
pendente un credito di  Gesem nei suoi
confronti.
Preso atto dell' incompatibilità, il consiglio ha
deliberato di dar modo a Giuff rida di presentare osservazioni o di eliminare le cause d' incompatibilità
entro una decina di giorni.
Poche le battute sull' argomento tra Edoardo Buroni (Pd) e Turconi (Lega). Il primo ha sottolineato per i
consiglieri l' importanza di tenere un comportamento di rigore in un momento in cui la fiducia dell'
opinione pubblica verso chi amministra è bassa. Il secondo ha invitato a non fare un processo su
questioni ancora ignote considerato che al consigliere si era dato il tempo per far valere le sue ragioni.
"Sarebbe stato più opportuno - ha detto - non andare nei dettagli e mettere in votazione la delibera".
A seguire il giuramento del sindaco. Nella commozione del momento solenne, Michela Palestra ha
rinnovato il suo impegno a rappresentare la cittadinanza per altri cinque anni e l' orgoglio di essere stata
eletta con una percentuale del 63 per cento dei voti che consegnano alla maggioranza numeri
importanti seppure, non ha nascosto, le elezioni si siano caratterizzate per una bassa affl uenza al voto.
La nuova sfida è di appassionare maggiormente i cittadini sui temi della politica locale.
"In questo luogo - ha detto - dovremo essere capaci di accogliere contributi positivi e di essere sempre
in ascolto. Il confronto sarà anche duro ma nel reciproco rispetto. Vogliamo continuare a essere simbolo
di stabilità senza tralasciare le sfide complicate ma anche entusiasmanti per la nostra città. Dal tema
della trasformazione dell' ex Alfa Romeo al dopo Expo al nuovo bando per il nostro centro sportivo".
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La formalizzazione dei capigruppo ha registrato fra i banchi della maggioranza la nomina di Chiara Varri
per il Pd, di Barbara Scifo per il Forum e di Antonio Castelli per Arese Rinasce mentre per la minoranza
a guidare i quattro consiglieri leghisti sarà Vittorio Turconi. Michaela Piva, unica eletta fra i grillini, è di
default capogruppo del m5s. Le altre formalità hanno riguardato la nomina dei consiglieri membri della
commissione elettorale e della commissione dei giudici popolari.
In coda ai lavori il sindaco ha accennato alla situazione di quelle famiglie della residenza "Don Bosco"
che hanno perso la casa nell' incendio del 29 giugno scorso. Sei i nuclei (una ventina di persone) di cui
l' amministrazione sta seguendo giornalmente la situazione. Uno è ancora alloggiato all' albergo del
Giada. "Permane per loro - ha spiegato il sindaco - una situazione di emergenza e di disagio perché
essendo in corso le verifiche rispetto alle cause del rogo non sono ancora noti i tempi per una
normalizzazione, anche se questa parola è certamente fuori contesto.
Quello che si sta facendo è di accompagnare nel frattempo queste famiglie verso una situazione meno
precaria ma che abbia un contesto più di residenza che non quella di permanere all' interno di un
albergo".
Seppure infatti subentreranno le assicurazioni condominiale e personale la risoluzione e ricostruzione
degli alloggi dell' ultimo piano della stecca in via Cantù ha tempi ancora non ipotizzabili e per questo le
famiglie nel mentre vanno sostenute nei loro bisogni. Il sindaco ha quindi ricordato il conto di solidarietà
aperto per loro dalla Caritas cui simbolicamente i consiglieri hanno donato il proprio gettone di
presenza. A tal proposito Michaela Piva è intervenuta per precisare che il m5s vorrebbe donare
direttamente, magari a una famiglia fra le più fragili non coperta dall' assicurazione, andando oltre il
gettone di presenza. "Il fondo unico - ha risposto il sindaco - consente di raccogliere quello che è il
desiderio della cittadinanza nella gestione dell' emergenza per poi intervenire sulle singole famiglie.
Andare a identificare una specifica famiglia andrebbe in qualche modo a evidenziare elementi che
attengono a una sfera privata . Trovo il gesto generoso e ne sottolineo la valenza positiva.
Bisognerà capire come veicolare questa messa a disposizione nei modi che potremmo defi nire meglio
successivamente".
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Respinta l' azione di responsabilità del comune di
Arese
L' ente condannato a rifondere le spese legali al presidente Pogliani e ai membri degli
organi di Facs

ARESE -  N e l  r e s i s t e r e  a l l '  a z i o n e  d i
responsab i l i t à  ,  i l  p res iden te  e  g l i  ex
amministratori della Fondazione Arese e
cultura sport sono riusciti a dimostrare al
giudice del Tribunale di Milano di aver sempre
operato in subordine all' approvazione dell'
amministrazione comunale,  producendo a
supporto della propria tesi tutta una serie di
documentazione ufficiale (delibere di giunta,
v e r b a l i ,  l e t t e r e  d i  c o n f e r m e  t e c n i c o
p r o f e s s i o n a l i  p r o v e n i e n t i  a n c h e  d a i
responsabili di settore del comune) che il
comune non aveva prodotto al giudice e di cui
invece il giudice ha tenuto conto nella sua
decisione.
Entrando nel merito della sentenza, il tribunale
civile ha ritenuto l' iniziativa del comune
infondata nei confronti di Calaminici, Mantia,
Mele, Rocchinotti e Censi in quanto essendo
stati membri del consiglio d' indirizzo non
hanno rivestito la carica di amministratori.
Infondate anche le contestazioni nei confronti
del presidente Pogliani e dei membri del
consiglio di gestione Colla, Ferrari, Beruschi,
Vasapolli e Scortecci perché il comune nel suo
atto di responsabilità nei loro confronti cita
pronunce riferite alle società di persone, ai
consorzi, alle associazioni, ma non alle fondazioni.
Ma il cuore della pronuncia è nel passaggio in cui il giudice sostiene che "l' individuazione di Intese
come socio a progetto" Facs l' abbia "subordinata all' assenso dell' amministrazione comunale che, con
delibera di giunta n.133 del 20 luglio 2010, ha preso atto delle predette determinazioni della fondazione
e contestualmente ha dato mandato al presidente di procedere con urgenza alla sottoscrizione di un
atto preliminare in attesa del perfezionamento degli atti necessari ad assicurare la partecipazione della
società Intese all' interno di fondazione e di sollecitare, nel contempo, il partecipante alla
regolarizzazione delle esposizioni economiche alla fondazione a firma del responsabile del settore affari
legali del comune". E sul ruolo del comune in questa fase, il giudice rileva i passaggi di un documento
della Corte dei Conti che si era già espressa sulla vicenda del centro sportivo.
Il comune è stato poi bocciato anche in tema di vigilanza sull' operato di Intese in quanto, nota il giudice,
"è sempre rimasto responsabile dell' esecuzione delle opere di manutenzione straordinaria del centro
sportivo in forza della convenzione con fondazione. Cui va aggiunto che i membri del cdi non erano più
in carica dall' 11 novembre 2010, data di approvazione del bilancio consuntivo 2009 e che comunque le
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dimissioni di Calaminici e Censi ne avevano comportato la decadenza. I lamentati danneggiamenti del
centro sportivo lamentati dal comune a causa di una condotta colposa o dolosa degli ex amministratori
non sarebbero, per il giudice, provati. "Ma piuttosto riconducibili alla situazione venutasi a creare
successivamente alla loro uscita da fondazione, e precisamente dal novembre del 2011 - epoca in cui il
centro sportivo rimasto in sostanza privo di gestione dopo l' annullamento del procedimento di
assegnazione a Intese o dal gennaio 2012, quando, cessati a loro volta i nuovi amministratori" Facs "è
rimasta priva di organi per inoperatività del comune", o dopo l' estate 2012, quando, "rientrato il centro
nella disponibilità giuridica del comune a seguito della revoca della convenzione con la fon dazione, si
verificarono gli atti vandalici a causa dello stato di abbandono".
Il dispositivo, nel rigettare le richieste del Comune di Arese, lo condanna alle spese di lite in favore del
presidente Pogliani nella misura di 16.429,50 euro per compenso oltre il 15 per cento di rimborso spese
forfettarie ecc.
, nella misura di 36.238,40 per compenso oltre al 15 per cento per rimborsi in favore di Censi, Rocchi
notti, Mele, Colla, Ferrari, Beruschi e Vasapolli, nella misura di 13.494,50 per compenso oltre al 15 per
cento in favore di Mantia e nella misura di 19mila euro oltre il 15 per cento di rimborsi in favore di
Scortecci e Calaminici.
Ombretta T. Rinieri.
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Il comune perde la causa contro gli ex membri di
Facs

ARESE -  Co lpo  d i  scena ne l la  v icenda
giudiziaria intentata nel 2015 dal comune di
Arese nei confronti degli ex amministratori
della Fondazione Arese cultura e sport per
a v e r  c o n c o r s o  a  d e t e r m i n a r e  u n
depauperamento del patrimonio del comune,
cos t i tu i to  da l  cent ro  spor t i vo  "Dav ide
Ancilotto", che l' ente aveva affidato a Facs in
concessione. La quinta sezione civile del
T r ibuna le  d i  M i lano  ha  da to  to r to  a l l '
amministrazione.
L' esito della sentenza è uscito il 2 luglio
scorso sul filo di lana della chiusura dei lavori
consil iari  per bocca della consigl iera di
minoranza Michaela Piva, che venuta a
conoscenza per vie traverse della notizia ne ha
chiesto menzione al sindaco Michela Palestra.
"Mi è giunta notizia - ha chiesto Piva - che è
stata emessa sentenza promossa dal comune
contro gli amministratori di Facs per cui vi
sarebbero delle spese legali da compensare
per  120mi la  euro .  Ch iedo conferma e
ragguagli".
Visibilmente colta di sorpresa, il sindaco ha
d o v u t o  a m m e t t e r e  l a  s o c c o m b e n z a
aggiungendo però di essere venuta a sua volta
a conoscenza della notizia attraverso una
comunicazione informale. "Non abbiamo gli elementi - ha spiegato - su cui fare una comunicazione. Mi
prendo l' impegno di restituirvi con dovizia di particolari al prossimo consiglio comunale che andremo a
trattare a breve di approfondire e restituire tutte le informazioni dovute. Gli elementi informali che mi
sono giunti, però, confermano che vi sarà una presa di responsabilità rispetto a una formalizzazione
della decisione al giudice a sfavore del comune. Ma rimando all' acquisizione della sentenza e agli
elementi chiari e quantitativi per dare le spiegazioni".
Si torna quindi a parlare dopo tre lunghi anni di silenzio della vicenda del decadimento del centro
sportivo all' epoca della gestione Intese. Era infatti il giugno 2015 quando in casa Pd si aprì un fronte
caldo tra la giunta Palestra e gli esponenti storici del partito Armando Calaminici e Goffredo Scortecci
chiamati in causa in un' azione legale di responsabilità insieme agli altri membri del consiglio di
gestione e del consiglio d' indirizzo di Facs e del suo presidente Pierluigi Pogliani per aver affidato il
centro sportivo alla società Intese.
A Pierluigi Pogliani (difeso dagli avvocati Benenti e Brancaccio), a Scortecci e Calaminici (dagli avvocati
Romanenghi e Ciacia), a Nicola Mantia (dall' avvocato Scopinich) e ad Antonio Censi, Enrico
Rocchinotti, Francesco Mele, Emanuele Colla, Stefano Ferrari, Enrico Beruschi e Andrea Vasapolli
(difesi dall' avvocato Massimiliano Seregni), il comune chiedeva il pagamento della somma di
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487.045,57 euro oltre agli interessi legali per danni al patrimonio comunale e all' immagine dell' ente
locale a seguito della cattiva gestione della struttura da parte di Intese. Citando in giudizio ogni singolo
amministratore, il comune di Arese (difeso dall' avvocato Roberto Ollari) altresì socio di Facs, imputava
loro di non aver preso le dovute cautele nello scegliere Intese né vigilato sulla sua opera al punto tale
che per rendere di nuovo agibile il centro sportivo, l' ente aveva dovuto sostenere spese e costi di
manutenzione straordinaria.
Nella sua ricostruzione, il comune risaliva alla successione cronologica del luglio 2010 per cui il 5
Pogliani dava esecuzione all' avviso di manifestazione d' interesse, il 19 analizzava insieme a Censi le
offerte e individuava Intese. Lo stesso giorno cdi e cdg di Facs deliberavano la sottoscrizione urgente
con Intese di un atto preliminare. Il 26, sempre cdi e cdg, nominavano Intese partecipante speciale, il 29
lo immettevano nel possesso del bene e il 1° agosto glielo consegnavano. Nell' atto di citazione, il
comune ha ritenuto tutta questa procedura viziata perché trasferiva a una società privata l' intera
gestione del centro sportivo, che il comune aveva conferito a Facs, imponendo a Intese un obbligo di
accollo dei debiti della stessa fondazione, oltre a stabilire un programma pluriennale di interventi edilizi
di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle strutture del centro sportivo. Mentre invece l'
individuazione del partner speciale sarebbe dovuta avvenire attraverso una gara di evidenza pubblica,
trattandosi di una concessione di servizi.
L' individuazione di Intese, risultata carente dei requisiti necessari a gestire il centro, sarebbe stata
anche illegittima da una serie di punti di vista normativi e statutari. Per farla breve fondazione non
doveva dare il centro sportivo a Intese. Che poi, "senza autorizzazione" e "senza contratto" introiettava
tutte le quote delle attività sportive del centro.
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"Hanno tentato di stuprarmi di sera al parco della
Roggia"

ARESE - "Scusate se scrivo una cosa del
genere a quest' ora, ma hanno tentato di
violentarmi alla roggia. Sono disperata, voglio
morire, sono spaventatissima.
Ho chiamato i carabinieri che sono corsi,
domani vado a fare la denuncia".
Così Valentina ha raccontato a caldo dal suo
profilo Facebook l' aggressione subita.
Ma il messaggio l' ha poi rimosso.
La tentata violenza è andata in scena l' altro
venerdì sera nel parco della Roggia, mentre in
centro si stava svolgendo la festa del paese.
La donna, 58 anni, era nel parco con i suoi
cani quando è stata avvicinata da un uomo
che, stando al suo racconto, dapprima si è
dimostrato gentile, poi all' improvviso l' ha
toccata e quindi ha tentato di abbracciarla e
baciarla proferendo parole sconvenienti. Ma,
nonostante che fosse quasi paralizzata dalla
paura, è riuscita con un colpo a divincolarsi e
scappare.
Ha chiamato i carabinieri del Comando di Rho
che sulla scorta della sua accurata descrizione
sono riusciti nel giro di poche ore, anche con l'
ausilio delle telecamere posizionate nell' area
dell' aggressione, a risalire all' uomo che l'
aveva aggredita.
Si tratta di un pensionato di 58 anni che vive a Rho, ma in passato ha abitato in Arese.
Lui si è difeso dicendo che si è trattato di un equivoco, ma è una versione che non ha convinto. La
solidarietà sui social è subito scattata. Lei ha ringraziato tutti coloro che l' hanno sostenuta, dai
carabinieri ai medici che l' hanno visitata, e tutte le persone che le hanno manifestato vicinanza.
Una brutta esperienza, ma Valentina non è tipo da farsi abbattere.
L' episodio rischia però di generare apprensione fra le donne che sono so lite portare i propri figli nel
parco o condurre il cane a scorrazzare all' aria aperta.
D.V.

6 luglio 2018
Pagina 67 Il Notiziario

Comune di Arese

8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Aresestate, jazz e danze in piazza Dalla Chiesa

ARESE - Jazz e balli in piazza con il Comune.
Stasera, venerdì 6, alle 21,30, in piazza Carlo
Alberto Dalla Chiesa, in scena lo jazz con l'
Hammond trio, Luigi Tessarollo alla chitarra,
Alberto Gurrisi all' organo e Enzo Zirilli alla
batteria. Domani, sabato 8, alle 21, sempre in
piazza Dalla Chiesa, serata danzante con i più
grandi successi italiani e internazionali dagli
anni Sessanta a oggi.
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Cimitero di Valera, al via i lavori per realizzare 225
nuovi loculi

ARESE -  S e m a f o r o  v e r d e  a l  p r o g e t t o
esecutivo revisionato per il completamento del
c im i t e ro  d i  Va le ra .  L '  amministrazione
comunale ha approvato definit ivamente il
progetto con le variazioni proposte dalla ditta
Baronchelli costruzioni generali Srl di Milano. I
lavori, che erano stati appunto aggiudicati dall'
impresa con uno sconto del 17,20% per un
importo complessivo di 556.710 euro, sono
dunque ai nastri di partenza e dovranno
essere ultimati e collaudati entro il prossimo
31 dicembre. Si tratta di realizzare 225 nuovi
loculi per soddisfare fabbisogno dei prossimi
anni. I lavori consistono nella sistemazione del
deposito mortuario esistente e del locale
d e p o s i t o  e s i s t e n t e ,  n e l l o  s c a v o  d i
sbancamento e in sezione ristretta, in reinter ri,
fornitura e posa di calcestruzzo e acciaio,
casseri, cornici, fasce curve archi, riquadri,
lesene, capitelli, pilastri per allestire i loculi.
Non è tutto. La formazione di nuovi servizi
ig ienico sani tar i ,  la forni tura e posa di
ser rament i  in  a l lumin io ,  l '  imp ianto  d i
illuminazione votiva di tombe e ossari con
corpi illuminanti, le tinteggiature esterne,
nonché la sistemazione dell' area esterna e la
formazione in masselli autobloccanti con
finitura monostrato antichizzata con tre basi cromatiche: cotto, nocciola, marrone.
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Nuova Rsa in via Monte Grappa, sarà costruita da
un privato

ARESE - Sì, a una nuova residenza sanitaria
assistenziale (Rsa) nell' area di via Monte
Grappa. Comune e società Immobiliare 2000
Srl, in qualità di proprietaria dell' area (14.448
mq), sita fra le vie Monte Grappa/ Marconi,
hanno sottoscritto la convenzione che dà via
libera fra l' altro alla costruzione della Rsa.
Il piano originario di lottizzazione prevedeva
un albergo/residence nel comparto, ma l'
operatore strada facendo essendo cambiato il
mercato immobiliare ha proposto la modifica
della destinazione da ricettivo a Rsa.
In municipio, trovando la proposta di indubbio
interesse per la città, hanno aderito, ma
condizionando l' Ok alle previsioni del vigente
Pgt e ai propri indirizzi ammini strativi. Da qui
ora sulla scia degli assolti adempimenti la
convenzione che sancisce la riduzione della
capacità edificatoria originaria e la modifica
della destinazione d' uso da ricettivo a Rsa.
L' opera concorre a integrare il sistema dei
servizi esistenti e dare così risposta ai bisogni
della città, visto che l' attuale Rsa di via
Matteot t i  non r iesce a evadere tut te le
richieste. L' operatore s' è impegnato a
realizzare a proprie cure e spese opere di
urbanizzazione primaria per un valore stimato
di 765.033,76 euro oltre all' Iva, a cedere 3.534 mq a titolo di compensazione ambientale oltre al
versamento di 45.000 euro a titolo di indennizzo per la servitù in essere sull' area, a destinare 4.000 mq
per parcheggi interrati per un valore di 361.596,57 euro.
D.V.
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AMMINISTRAZIONE Opere attese da tempo come per esempio la realizzazione della pista
ciclabile in via Montegrappa, da via De Amicis al piazzale della Piscina park.

Estate nel Comune di Lainate fa rima con lavori sulle
strade del paese

LAINATE (rrb) Sarà un' estate di cantieri quella
appena iniziata per Lainate. Come annunciato
nelle scorse settimane sono iniziati i lavori per
la sistemazione dei cantieri in molte strade
cittadine ma anche per altre opere attese da
tempo come per esempio la realizzazione
della pista ciclabile in via Montegrappa, da via
De Amicis al piazzale della Piscina park.
Questo tratto di percorso protetto consentirà di
connettersi alla pista ciclabile esistente nell'
area delle ri naturalizzazione del torrente Lura.
Il progetto fa parte dell' Accordo di Programma
per la riperimetrazione, riqualificazione e
reindustrializzazione dell' area Fiat ex Alfa
Romeo.
In particolare, la pista ciclabile permetterà di
collegare tratti già esi stenti e di mettere in
sicurezza percorsi per ciclisti e pedoni in un'
area a ridosso del canale Villoresi, a due passi
dal Parco della Rosa Camuna, frequentato da
sportivi e non, in bici e a piedi.
E un percorso di connessione anche con il
"Centro" di Arese. Il progetto prevede una
prima parte di pista ciclabile in sede separata
che sottopassa i l  manufatto sul  canale
secondario Villoresi e dopo aver affiancato la
nuova viabilità provinciale si innesta sul lato
nord di via Monte Grappa per proseguire fino
all' incrocio con via De Amicis.
Il secondo tratto di ciclabile scavalca il canale secondario Villoresi con un nuovo manufatto prima di
arrivare al piazzale esistente della piscina e quindi in via Monte Grap pa. "Il progetto della pista ciclabile
di via Monte Grappa si inserisce in un programma di manutenzioni che abbiamo avviato da diversi anni
spiega l' assessore ai lavori pubblici, manutenzione e viabilità Walter dell' Acqua - Operazioni
finalizzate all' abbellimento, all' intervento di sistemazione, connessione di piste ciclabili esistenti e
realizzazione di nuove piste.
Una regia generale per rendere Lainate più bella e vivibile". Gli altri cantieri sono quelli del campo da
basket di via Kennedy e della sistemazione della rete dei campi da calcio di via De Nicola per non
interferire con i giochi dei bambini.
Stefano Giudici.
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Il fatto al parco della Roggia venerdì 29 giugno

TENTA DI AGGREDIRLA AL PARCO: SARÀ
PROCESSATO PER VIOLENZA

ARESE - Tenta di  aggredire una donna:
fermato un 58enne italiano. Il fatto è accaduto
venerdì 29 giugno, al parco della Roggia, al
G i a d a ,  m e n r e  i n  c e n t r o  a d  A r e s e  s i
festeggiava la festa patronale. Stava portando
i suoi cani a passeggio, quando ha incontrato
l'uomo: "mi ha detto che era di Rho, aveva un
cucciolo e mi sono fermata perchè i miei cani
giocavano col suo" - cosi racconta subito dopo
l'aggressione Valentina, sui social, ancora
sconvolta. "I cani sono due bassotti bravi....uno
ha abbaiato e poi quel maledetto dopo avermi
toccata ovunque mi ha chiesto scusa...sono
scappata quando sono riuscita a liberarmi.
All'inizio era gentile, poi, improvvisamente ha
iniziato a fare lo stupido e a raccontare i cavoli
suoi. Io, che non sono stupida, mi sono
incamminata verso casa e lui mi ha seguita... Il
resto non me la sento di scriverlo. Mi ha
toccata e tentata di baciare e abbracciare,
dicendomi cose sconce. Io sono una iena, ma
mi sono talmente spaventata che ho gli ho
chiesto per favore di lasciarmi stare. Non mi
lasciava e così l' ho colpito nelle p... e sono
scappata».
L' uomo, grazie anche a una descrizione molto
dettagliata fornita da Valentina, è stato fermato
il giorno dopo, sabato 30. I militari della locale
stazione di Arese, subito intervenuti sul posto dopo la chiamata della donna, sono risaliti a lui nel tardo
pomeriggio di sabato. I carabinieri hanno visionato le telecamere presenti nella zona dell' aggressione.
L' uomo fermato è un italiano di 58 anni che, dopo aver risieduto per anni ad Arese, oggi vive a Rho.
Dopo il processo per direttissima, il Gip ha convalidato il fermo, in attesa del dibattimento.
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Depistaggio di Stato «Svolta importante»

ARESE (mly) «Questa sentenza è una svolta
importante» - così Salvatore Borsellino, che da
anni abita ad Arese, commenta le motivazioni
del la sentenza del la Corte d'  Assise di
Caltanisetta, sull' attentato di via D' Amelio,
dove perse la vita il giudice Paolo Borsellino.
1865 pagine depositate nel tardo pomeriggio
di sabato 30 giugno.
«E' una svolta importante, dà un barlume di
verità e giustizia, dopo anni di depistaggi e
sentenze riformate».
Uno dei più gravi depistaggi della storia
giudiziaria italiana, poiché è stato fatto da
funzionari di Stato.
«Per me la cosa che va messa in evidenza è il
fatto che questo depistaggio sia basato su
elementi reali. Cioè sono state messe in bocca
d i ch i a raz i on i  a  V incenzo  Sca ran t i no
(collaboratore di giustizia, accusatosi di aver
partecipato all' attentato contro il giudice Paolo
B o r s e l l i n o  i n  v i a  D '  A m e l i o  n d r )  c h e
corrispondevano al vero. Questo vuol dire che
chi l' ha istruito era a conoscenza di ciò che
era avvenuto. La 126 ribaltata, poi portata nel
garage... Questi investigatori erano al corrente
dei fatti, poiché erano in contatto con chi ha
fatto la strage? O, peggio, hanno partecipato
essi stessi alla strage? So no soddisfatto della
sentenza, poiché rappresenta un pezzo di verità importante ma, allo stesso tempo, genera tristissime
osservazioni».

L' agenda rossa sarà mai ritrovata?
« L' agenda ha un ruolo fondamentale nel depistaggio. Andava fatta sparire, poiché mio fratello aveva
scritto tutto ciò che sapeva sull' omicidio di Falcone. L' agenda è in mano a qualcuno dei servizi segreti
deviati, che hanno orga nizzato il depistaggio».

E' fiducioso verso le nuove generazioni? Verso i giovani che incontra ogni giorno?
«Sono fiducioso, come lo era mio fratello Paolo. Io, probabilmente, non riuscirò a vedere la verità e la
giustizia. Ma ho la speranza che i giovani riusciranno a conoscere la verità e lotteranno per arrivare ad
averla».
Elisa Moro ARESE (cey) «Uno dei più grandi depistaggi della storia giudiziaria italiana» così i giudici
nisseni definiscono le indagini sulla strage di via d' Amelio dove persero la vita Paolo Borsellino e gli
uomini della sua scorta. I giudici della corte d' assise di Caltanissetta, Antonio Balsamo e Janos Barlotti,
provano a fare luce su una dei punti più bui della storia italiana contemporanea. Sono 1.865 le pagine
che compongono le motivazioni di una sentenza storica che ha visto la condanna all' ergastolo con l'
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accusa di strage Salvino Madonia e Vittorio Tutino e a 10 anni di reclusione per calunnia i falsi
collaboratori di giustizia Francesco Andriotta e Calogero Pulci. La sentenza della corte d' assise nissena
è epocale perché per la prima volta mette nero su bianco quello che in pochi hanno avuto il coraggio di
pensare in questi 26 anni: le indagini sulla strage di via d'Amelio furono depistate dagli uomino dello
stato. Dal luogo dell'esplosione scompare l'agenda rossa di Borsellino dove il giudice annotava tutto
mentre ai magistrati che indagano si presenta Vincenzo Scarantino, il quale testimonia il falso
accusando sè stesso e portando così le indagini su un binario morto. Scarantino riesce a fornire agli
inquirenti dettagli precisi, come il furto della 126 su cui poi viene piazzata la bomba per uccidere
Borsellino. A imbeccarlo, questa la tesi dei giudici nisseni, sarebbero stati gli uomini delle forse
dell'ordine guidati dall'allora capo della squadra mobile di Palermo, Arnaldo La Barbera. Qualcuno
avrebbe suggerito ai falsi testimoni "un insieme di circostanze del tutto corrispondenti al vero" scrivono i
giudici prima di aggiungere "è del tutto logico ritenere che tali circostanze siano stati suggerite da
soggetti che a loro volta le avevano apprese da ulteriori fonti rimaste occulte" rimandando ancora una
volta a possibili legami tra stato e mafia.
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La sera di lunedì 2 luglio, al Centro Civico, si è svolto il primo Consiglio comunale: presente la
nuova giunta composta da Michela Palestra, Luca Nuvoli, Veronica Cerea, Giuseppe Augurusa
e Roberta Tellini. Eleonora Gonnella è stata eletta all' unanimità presidente del consiglio; Vittorio
Turconi, invece, vicesindaco. E' emersa, poi, un' ipotesi di incompatibilità per il consigliere d'
opposizione della Lega Elio Giuffrida

«QUEST' AULA SIA LUOGO PULSANTE DELLA
VITA CITTADINA»

ARESE (mly)  È in iz iata uf f ic ia lmente la
seconda era dell' Amministrazione comunale
del sindaco Palestra.
La sera di lunedì 2 luglio, al Centro Civico, si è
svolto il primo Consiglio comunale: presente la
nuova giunta composta dal vicesindaco Luca
Nuvoli (bilancio - bilancio partecipativo -
risorse umane - innovazione, semplificazione,
trasparenza, legalità), Enrico Ioli (urbanistica -
lavor i  pubb l i c i  -  smar t  C i t y  -  mob i l i t à
sostenibile edilizia privata e pubblica viabilità),
Giuseppe Augurusa (cultura - politiche del
lavoro e  s v i l u p p o  d i  i m p r e s a  s o c i e t à
partecipate e controllate), Veronica Cerea
(servizi sociali - politiche giovanili - politiche
abitative associazioni e terzo settore politiche
ambientali e sostenibili - partecipazione e
cittadinanza attiva) e Roberta Tellini (polizia
locale - sicurezza - trasporto pubblico - decoro
urbano - sport e tempo libero - commercio).
Compongono la maggioranza per il Partito
democratico: Paola Toniolo, Chiara Maria
Varri, Edoardo Buroni, Paola Pandolfi, Denise
Scupo la ,  Feder ica  B ianch i  e  Umber to
Piovesan. Per il gruppo del Forum Barbara
Scifo e Marco Saibene e per Arese Rinasce
Antonio Castelli.
Tra i banchi dell' opposizione, invece, sono
presenti per la Lega: Vittorio Turconi, Sergio Cattaneo, Andrea Dal Bosco ed Elio Giuffrida. Per il
Movimento 5 Stelle, infine, Michaela Piva.
«Oggi si aprono ufficialmente i lavori - ha introdotto Eleonora Gonnella, eletta all' unanimità nuovo
presidente del consiglio comunale. «Sono impressionata e lusingata dell' unanimità con cui sono stata
votata. Il mio essere espressione di una parte politica non sarà di ostacolo al mio essere imparziale.
Ringrazio il mio predecessore, Veronica Cerea, per il lavoro fatto. Auguro ai consiglieri nuovi buona
fortuna; inoltre ringrazio quelli uscenti. In particolare Carlo Giudici per l' impegno profuso in questi anni,
dal 1990. Nel nostro consiglio ci sono 9 donne, il 53%: penso che questa composizione possa portare
un valore aggiunto e dare una visione diversa. Auguro a tutti di lavorare insieme per il bene dei cittadini
e spero di poter rendere quest' aula il cuore pulsante della città. Per dimostrare, poi, vicinanza alle
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famiglie colpite dall' incendio, la scorsa settimana, invito i consiglieri a donare il gettone di presenza a
loro».
Primo punto all' ordine del giorno era l' esame delle condizioni di eleggibilità e compatibilità del Sindaco
e consiglieri. «Dai controlli fatti dai nostri uffici - ha proseguito il presidente Gonnella - emerge un'
ipotesi di incompatibilità per il consigliere della Lega Elio Giuffrida. Il consigliere, adesso, avrà dieci
giorni di tempo per eliminare queste cause». Pena il decadimento dell' incarico.
Infine, dopo la scelta del vicepresidente, Vittorio Turconi (Lega), è stata la volta del giuramento del
Sindaco.
«E' un onore rinnovare il Antonio Castelli (Arese Rinasce) Paola Toniolo (Pd) Denise Scupola (Pd)
Federica Bianchi (Pd) giuramento - ha commentato Michela Palestra. «E' una responsabilità che
assumo con determinazione, entusiasmo e grande spirito di servizio. Ringrazio i cittadini qui presenti e
tutti quelli che mi hanno votata, dandomi la loro fiducia. Ringrazio chi ha investito tempo ed energia
nella campagna elettorale. La forza del lavorare in squadra sarà un strumento importante anche per il
futuro. La percentuale di voto con cui ho vinto è una soddisfazione ma, dall' altra parte, è anche una
responsabilità. Continueremo a essere un punto di riferimento, ma avremo anche argomenti importanti
da affrontare, nei prossimi cinque anni. Dall' ex Alfa Romeo e la sua trasformazione, al dopo Expo e le
possibilità di cogliere opportunità positive per il territorio, al nuovo bando per la gestione del centro
sportivo comunale.
Dobbiamo essere orgogliosi del mandato ricevuto e ricordarci che rappresentiamo i cittadini. Serve
ricucire il rapporto tra questi ultimi e Chiara Maria Varri (Pd) Umberto Piovesan (Pd) Edoardo Buroni
(Pd) Paola Pandolfi (Pd) Vittorio Turconi (Lega) Sergio Cattaneo (Lega) Andrea Dal Bosco (Lega)
Barbara Scifo (Forum) Marco Saibene (Forum) Elio Giuffrida (Lega) Michaela Piva (M5S) la politica, far
si che quest' aula sia luogo pulsante della vita cittadina. L' augurio che lascio ai miei colleghi è questo:
"appassionatevi nel servizio alla città". Non rinunceremo al dialogo e al confronto con la minoranza, nel
costante rispetto reciproco».
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32 Arese Festa per i SS Pietro e Paolo

GIOCHI, STAND E MUSICA... PATRONALE, CHE
SUCCESSO!

ARESE (mly) Grande successo anche quest'
anno per la Festa Patronale SS Pietro e Paolo.
Tre giorni di giochi, stand e tanto divertimento.
Si è cominciato con un piccolo assaggio lunedì
18 giugno con Vox Aurae in concerto: «Lord of
The Rings - Symphony n.1 di Johan De Meij».
Ospi te  de l la  serata  è  s ta to  l '  autore e
compositore Johan De Meij.
Quindi il momento culminante della patronale:
primo giorno venerdì 29, giorno della festa dei
SS Pietro e Paolo. Il caldo torrido non ha
impedito ai cittadini di affollarsi in piazza Dalla
Chiesa. Dopo la tradizionale messa Granda
Cantada e la processione in via Caduti,
allietata dalle note della Filarmonica Verdi,
davanti al Comune sono iniziati il salto dell'
Oca, la Pentolaccia, la corsa con i sacchi e
altri giochi. Il tutto organizzato dalla Pro Loco,
in collaborazione con l' oratorio don Bosco e
Asd Gso. In piazza erano presenti gli stand
gastronomici a cura dei com mercianti locali:
presenti El Bar Lafus, il Gigo, Fuori di Zucca e
L' Angolo Gourmet. Infine, tutti con il naso all'
insù: intorno alle 23, infatti, il grande spettacolo
pirotecnico ha lasciato i più piccoli, e non solo,
a bocca aperta.
Sabato 30, poi, si è continuato con la Notte
bianca fuori dal Comune, IV edizione. I cittadini
hanno dato vita alle piazze e alle vie di Arese: i tavolini dei commercianti hanno riempito via Caduti,
piazza Dalla Chiesa e piazza IX Settembre. Inoltre, quest' ultima, si è animata con la grande boxe: pugili
professionisti sul ring per incontri mozzafiato.
Infine, ad allietare la serata, era presente anche la Carovana aresina con il palco itinerante dell'
associazione Punto Groove. Musica e buon cibo sono continuati anche domenica 1 luglio. Insomma,
nonostante il caldo e la proverbiale «diffidenza degli aresini», la Patronale è stata un successo!
Elisa Moro
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Festa per i SS Pietro e Paolo PRO LOCO - Il commento della presidentessa Silvia Pellegatta

«Grazie ai commercianti e ale persone intervenute»

ARESE (mly) «Si è concluso ieri sera un
weekend ricco di iniziative; abbiamo iniziato
venerdì con la Festa Dei SS Patroni Pietro e
Paolo, festa molto sentita dalla popolazione
Aresina. Dopo la Messa tutti in piazza ed in
Oratorio a giocare e a cenare; per finire la
serata spettacolo pirotecnico. Sabato una
stupenda Notte Bianca ricca di buon cibo
grazie ai commercianti, tanta musica dal vivo
f ino a notte inol trata e la grande boxe.
Concludiamo poi con la domenica, musica,
balli e cibo a volontà» - così riassume la festa
la presidentessa del la  Pro Loco Si lv ia
Pellegatta.
«Cosa dire quindi... felice di aver visto tante
persone affollare le piazze e non solo, tanto
divertimento, tanta musica, sport, animazione
e buonissimo cibo! Ecco alcuni  numeri
interessanti: 10.000 persone intervenute
durante le 3 serate, 15 band musicali, litri e litri
di birra, e bevande, quintali di salamelle,
patatine porchetta.. Ore lavorate 60 su 72!
insomma un successo!
Nonostante ciò sappiamo anche che ci sono
state alcune imperfezioni, per le quali Pro Loco
provvederà a sistemare per i prossimi eventi.
Ma  che  d i re  se  non  g raz ie !  Graz ie  a i
commercianti per questa nuova esperienza,
grazie ai cantanti e gruppi che ci hanno fatto ballare e cantare, grazie agli animatori dell' oratorio, grazie
alla Polizia Locale, ai volontari che sono fondamentali per portare avanti tutti gli eventi, grazie all'
Amministrazione comunale ed infine un grazie particolare a Punto Groove che, in questa nuova
convenzione, è elemento integrante di Pro Loco. Non vi nascondiamo che abbiamo già tante idee per il
futuro; per ora vi invitiamo alle serate danzanti di sabato 7 e 14 luglio in piazza Dalla Chiesa».
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Fiera

Nolostand taglia 50 posti Protestano i lavoratori

Protesta contro l '  azienda e appello alle
ist i tuz ioni  da parte dei  lavorator i  del la
Nolostand, legata a Fiera Milano e coinvolta un
paio d' anni fa in un' indagine antimafia.
Venerdì l' azienda ha comunicato un cambio di
appa l to  e  la  manca ta  r iassunz ione  d i
cinquanta dipendenti. «Il presidio davanti al
polo logistico di Arese continuerà affinché
Nolostand e le aziende in appalto mantengano
gli impegni che si sono assunti in Prefettura -
spiega una nota della Filt Cgil, che sostiene la
protesta -. Quello che sta avvenendo dentro
Fiera Milano è molto grave. Ci chiediamo
infatti come sia possibile che le aziende
possano assumersi degli impegni in una sede
ist i tuzionale come la Prefettura per poi
disattenderli dopo poche ore e che questo
avvenga nel silenzio della proprietà di Fiera
Milano».
Sindacato e lavoratori chiedono quindi l '
intervento di Fondazione Fiera, Prefettura,
Regione e Comune. «Se vengono consentiti
nella vetrina della città comportamenti di
questa natura capiamo perché nelle logistiche
di periferia avvenga lo stesso tutti i giorni. In
questi anni sono stati firmati protocolli a tutela
della filiera che hanno coinvolto le istituzioni e
Fiera Milano: devono essere rispettati». (gp. r.
)
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Roberto giolito , responsabile Fca Heritage "Apripista le Giulia Sprint Speciale e Gta"

"Il futuro del marchio nasce dai successi dei modelli
storici"

Anche quest' anno Fca è main sponsor della
Cesana-Sestriere. In questi anni è cresciuta
molto la passione per la storia dei marchi Alfa
Romeo, Fiat, Lancia e Abarth, riunita in una
nuova realtà diretta da Roberto Giolito. «Fca
H e r i t a g e  c r e s c e  d i  g i o r n o  i n  g i o r n o ,
sviluppando sempre nuovi progetti, senza
dimenticare quelli che ci vedono protagonisti
anno dopo anno. La Cesana-Sestriere è uno di
questi. Un legame che ha origini molto antiche:
si formano addirittura nel XIX Secolo quando i
primi pionieri del motorismo, nel 1898, diedero
vita all' Automobile Club Subalpino il quale,
dopo averla inventata nel 1961, organizza la
cronoscalata. Tra i soci fondatori il cavalier
Giovanni Agnelli, che poco dopo avrebbe
creato la Fiat».

Qual' è la «mission» di questa realtà?
«Oggi, con Fca Heritage, diamo valore alla
n o s t r a  s t o r i a  u n  t e r m i n e  c h e  è  s t a t o
se lez ionato  propr io  per  la  sua doppia
accezione di "patrimonio" ed "eredità", a
simboleggiare il valore di una storia che è
nostro compito proteggere, valorizzare e
tramandare, mantenendo il baricentro dell'
azienda ben saldo verso il nostro Paese».

Quali storiche saranno presenti alla Cesana-Sestriere?
«Due esemplari del Museo Storico Alfa Romeo di Arese, parteciperanno all' evento come apripista
insieme alle ultimissime novità in produzione: è il modo migliore per ribadire l' unicità dei singoli brand
nel panorama mondiale. Giulia Sprint Speciale (1963) e la Giulia Gta (1965) saranno protagoniste con i
modelli Stelvio e Giulia: la nuova generazione Alfa Romeo». r. val. BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

R. VAL.
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LA REPLICA LA SINDACA RIELETTA AL PRIMO CONSIGLIO: VALUTEREMO IL RICORSO

«Un' azione legale intrapresa dal commissario»

- ARESE - RIELETTA il 10 giugno scorso
Michela Palestra proprio sul Centro sportivo
comunale "Davide Ancilotto" metteva l' accento
l '  a l t ra  sera durante i l  pr imo cons ig l io
comunale della sua nuova era alla guida della
città, indicandolo fra i temi caldi del nuovo
mandato. «Nel prossimo quinquennio non
mancheranno temi importanti: l' ex Alfa Romeo
e la sua trasformazione, il dopo Expo e  l e
possibilità di cogliere opportunità positive per
il territorio, il centro sportivo comunale e  i l
nuovo bando per la sua gestione dopo il
rilancio. Sarà importante cogliere sfide ancora
più grandi, in primo luogo dare risposte ai
bisogni dei cittadini fra crisi economica e
ricerca del lavoro.
Ma anche saper trovare le migliori modalità
per mettere la tecnologia al servizio dei
cittadini», ha annunciato in aula la neoeletta al
parlamentino.
Prima di passare a nuovi investimenti, però,
andranno risolte le questioni più spinose. Con
u n a  s t r i n g a t i s s i m a  n o t a  s t a m p a  l '
amministrazione comunale m e t t e  l e  m a n i
avanti e i puntini sulle "i". «L' azione di responsabilità promossa dal commissario Anna Pavone (delibera
commissariale n. 100 del 2 maggio 2013) verso gli amministratori di Facs si è conclusa con una
sentenza che vede il Comune di Arese soccombente. L' ente valuterà le azioni più opportune da
intraprendere», si legge nella nota che attribuisce la paternità dell' azione legale al commissario
Pavone. L' amministrazione potrebbe ricorrere ora in appello o pagare entro 120 giorni le spese legali
all' allora presidente di Facs Pierluigi Pogliani (difeso dagli avvocati Gianclemente Benenti e Maria
Rosaria Brancaccio) e a tutti i membri degli organi di Fondazione Arese Cultura e Sport trascinati
davanti ai giudici. Mon.Gue.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cassano, pioggia di soldi sulle scuole anche in
Martesana

Cassano d' Adda (Milano), 7 luglio 2018 -
Venticinque milioni di euro in bilancio da
destinare a manutenzio ni attese da tempo, un
piano per la riqualificazione energetica di tanti
edif ic i  presto al  v ia e, not iz ia di  ier i ,  la
partecipazione a un bando da 85 milioni di
euro da utilizzare per la realizzazione di 37
progetti di edilizia scolastica nell' ambito della
programmazione nazionale per il prossimo
triennio. I fondi, in questo caso, sono stati
chiesti da Città Metropolitana nell' ambito del
"Bando per la raccolta del fabbisogno di
interventi di edilizia scolastica 2018-2020" di
Regione Lombardia. «Vedremo quanti e quali
finanziamenti il governo accetterà di erogare -
dice Roberto Maviglia, sindaco di Cassano d'
Adda e consigl iere delegato al l '  edil izia
scolastica di Città Metropolitana -. Questi fondi
sarebbero ossigeno puro per le nostre scuole.
E i  f inanziament i ,  o meno,  saranno un
importante banco di prova: ci daranno la
misura dell' interesse del nuovo governo verso
la scuola stessa». Sono 154 gli istituti superiori
del comprensorio dell' hinterland . Il decreto di
partecipazione al bando elenca, uno dopo l'
altro, progetti e presunta spesa. In alcuni casi,
l a  m a g g i o r a n z a ,  s o n o  p r o g e t t i  d i
riqualificazione, adeguamento e messa in
sicurezza delle strutture, frequentate da migliaia di studenti: ma ci sono anche ampliamenti e
riqualificazione di spazi a fini didattici. In tutti i casi, opere attese da tempo. «L' elenco degli interventi -
spiega ancora Maviglia - è stilato sulla base di segnalazioni e istanze che periodicamente riceviamo dai
Comuni e dai presidi. Nella zona dell' hinterland vi sono progetti che attendono da anni ». Fra i progetti
quello per il liceo artistico Fontana di Arese, da finanziare per un milione e novecentomila euro; 3 milioni
e 200mila euro chiesti per interventi al liceo Rebora di Rho; altri 2 milioni e mezzo per il Gadda di
Paderno Dugnano. In zona Martesana il progetto portabandiera è quello per il quarto lotto di
ampliamento dell' Istituto Bellisario a Inzago, 2 milioni e 900 mila euro di spesa; 3 milioni e 460mila sono
invece destinati all' Ipsia Majorana di Cernusco sul Naviglio. Le graduatorie saranno stabilite il 2 agosto
e le dita sono incrociate. Il progetto di Città Metropolitana prevede otto interventi nel 2018, undici nel
2019, per terminare con gli ultimi diciotto nel 2020. I contributi governativi verranno concessi agli enti
locali con apposito decreto di riparto del Miur sino all' esaurimento della quota annua assegnata, nello
specifico, dalla Regione Lombardia. di MONICA AUTUNNO.
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ARESE INTENSE POESIE DOMANI ALLE 18 AL TECHCAFÈ

Claudia Cangemi presenta il suo libro "Avverbi di
vita"

- ARESE -  UN DEBUTTO " in  casa" .  La
giornalista, scrittrice e poetessa aresina
Claudia Cangemi presenterà per la prima
volta nel Comune dove vive da tanti anni l'
ultimo libro di poesie che ha pubblicato nei
mesi scorsi con la casa editrice milanese La
Vita Felice Editore, intitolato "Avverbi di vita".
Lo farà domani a partire dalle 18 al QuiArese
TechCafè di via Caduti 6 ad Arese.
Claudia Cangemi, che da più di trent' anni
lavora al Giorno dove ricopre i l  ruolo di
caposervizio, ha pubblicato negli ultimi anni
quattro raccolte di poesie (la prima, "Linea
in te r ro t t a "  v i nse  i l  P rem io  Sa l va to re
Quasimodo nel 2011) e un libro di racconti
(uscito nel 2015 per i tipi di Giovane Holden
Edizioni) intitolato "Buchi nell' acqua e altri
esperimenti" e dedicato a storie di adolescenti.
"Avverb i  d i  v i ta"  -  i l  vo lume che ver rà
presentato dall' autrice domani - è suddiviso in
quattro sezioni, ciascuna corrispondente a un
"avverbio": Dentro, Fuori, Altrove e Ovunque.
A propos i to  de l l '  opera,  Laura Clamer
Cannella, che fu assessore all' Istruzione nella
Giunta Ronchi e tra i fondatori dell' Uniter, scrive nella sua popolare rubrica su Facebook "La prof si
diverte": «Queste poesie sono come dei lampi che illuminano improvvisamente la mente di chi legge ed
aiutano a riconoscere in se stessi le medesime emozioni. (...) Questo linguaggio domestico, questa
chiarezza, per cui le poesie si comprendono facilmente, senza far sentire la fatica di una lunga ricerca
della parola giusta e del giusto ritmo, sono le qualità più caratteristiche dei migliori poeti. E... si parva
licet... mi fanno pensare a Guido Gozzano, al Montale di Satura e, ai giorni nostri, a Vivian Lamarque».
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Concerti e serate all' aperto: ecco gli eventi del fine
settimana

Parte i l  f ine sett imana. Ed ecco i  nostr i
s u g g e r i m e n t i .  V E N E R D I '  6  U l t i m o
appuntamento con un "Palco per i giovani" a
Rho . Anche questo fine settimana i talenti in
erba della città avranno l ' opportunità di
esibirsi in piazza San Vittore. Musica anche a
Legnano , con il Rugby Sound Festival .
Questa sera tutti pronti a saltare a ritmo rock
con i Ministri e il punk degli Hives . SABATO 7
E' arrivato il grande giorno. Primo concerto di
Eminem in Italia, all' area Ex Expo di Rho .
Apertura porte alle 13, mentre Eminem salirà
sul palco alle 21. Serata danzante ad Arese .
Dalle 21, in piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa,
tanta musica: liscio, balli di gruppo, latino
americano. Penultimo appuntamento con
E...State a Nerviano . Da piazza Olona a viale
Villoresi punti ristoro, gonfiabili, esposizioni
varie, arti marziali, intrattenimento bimbi, i
giochi di una volta, artisti di strada, musica e la
finale di Nerviano' s got talent. Nona serata del
Rugby Sound Festival a Legnano . Ingresso
gratuito per il DeeJay Time di Radio DeeJay.
DOMENICA 8 Domenica 8 luglio, con Rho by
Bike , gita tra le vasche del Villoresi e i giochi
d' acqua del ninfeo di Villa Litta a Lainate. Si
parte alle 17 da piazza della Libertà. Festa per
i 10 anni di Insieme . Si parte alle 21 nel
chiostro dell' ex Monastero degli Olivetani di Nerviano con un concerto dei Ciapa No, popular band che
spazia dalle canzoni popolari a quelle d' autore. Serata con il teatro a Vanzago . Va in scena, a palazzo
Calderara, "L' importanza di chiamarsi Ernesto" , alle 21. Ultima serata del Rugby Sound Festival a
Legnano . A chiudere l' edizione 2018 ci penseranno i Negrita . (Chiara Lazzati)
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ARESE IL GIUDICE GLI IMPONE DI RISARCIRE LE SPESE LEGALI A FACS

Ex Ccsa, Comune battuto
Seregni: sul centro sportivo nessuna condotta illecita

di MONICA GUERCI - ARESE - COMUNE
battuto. Il giudice condanna l' ente a risarcire
le spese legali nel contenzioso con gli 11
amministratori dell' ex Fondazione Arese
Cultura e Sport (Facs) creata per vigilare sul
centro sportivo comunale. Citati in giudizio per
a v e r  c o n c o r s o  a  d e t e r m i n a r e  i l
depauperamento del patrimonio comunale
dopo una fallimentare gestione privata, sono
usciti tutti e 11 indenni da una vicenda che
avrebbe potuto costar loro 500mila euro. Ora
un gruppo di loro prepara un incontro post
sentenza al QuiArese TechCafè (martedì ore
17.40, via Caduti, Arese) per raccontare
pubblicamente l' incubo vissuto, e la serenità
r i t rovata.  Mentre dal le casse comunal i
usciranno «150 mila euro a coperture delle
spese legali» dice l' avvocato Massimiliano
Seregni ,  che ha d i feso i l  gruppo d i  ex
amministratori.
Avvocato Seregni, una storia sofferta per i suoi
assistiti...
«E per certi aspetti paradossale. Il fatto risale
all' aprile 2014 quando si sono visti notificare
un atto di citazione firmato dal sindaco Michela Palestra con il quale il Comune richiedeva loro un
risarcimento di circa 500mila euro per fatti avvenuti nel 2012. Questi cittadini si sono visti contestare
delle infondate responsabilità, come si legge nella sentenza del Tribunale. Francamente non ho ancora
compreso la ragione per la quale il sindaco di Arese si sia determinato a trascinare in giudizio queste
persone».
Si spieghi meglio. «Le persone chiamate a giudizio hanno dovuto confrontarsi con un ente locale che
"stranamente" sembrava non aver analizzato il ruolo che lo stesso Comune aveva assunto (in qualità di
fondatore e di proprietario del Centro sportivo comunale) nelle decisioni e nelle vicende di Facs. Un
Comune che sembrava aver ignorato l' esistenza di delibere, mail, relazioni ai revisori contabili, verbali
di consiglio comunale, lettere, bandi, verbali di gara a cui avevano partecipato gli stessi responsabili
comunali che poi nel 2015 si sono trovati - ironia della sorte - a esprimere parere positivo per
promuovere l' azione diretta a contestare agli ex amministratori la colpa di aver agito seguendo
sostanzialmente proprio le istruzioni fornite loro dal Comune».

Una bocciatura su tutti i fronti per il Comune?
«Come indicato nella sentenza, in merito ai 500mila euro richiesti dal Comune a titolo di danni, l' ente
non ha saputo provare (e neppure si è offerto concretamente di farlo) l' esistenza di una condotta
colposa o dolosa delle persone coinvolte, loro malgrado, in quel giudizio. E' stato dimostrato che all'
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epoca le persone trascinate in giudizio non erano più in carica da mesi se non da anni. Tutte le
domande del Comune sono state respinte».
La morale? «Spiace che a pagare per questa vicenda dovranno essere i cittadini.
Forse sarebbe bastato più buon senso da parte di chi in Comune ha deciso di avviare questa inutile e
dolorosa guerra».

MONICA GUERCI
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RHO IL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

Piano d' area e più trasporti per il successo di Mind

- RHO - TRASPORTO pubblico, attenzione al
territorio e Piano d' area: questa in estrema
sintesi la proposta del vicepresidente del
Consiglio regionale, Carlo Borghetti ieri all'
incontro "Cantieri aperti: i Comuni della Città
metropolitana di Milano incontrano Mind", nell'
area Expo. Anche la sindaca di Arese Michela
Palestra e  i l  sindaco di  Cornaredo Yur i
Santagostino hanno partecipato all' incontro
promosso da Regione Lombardia, da un' idea
del sottosegretario Fabio Altitonante. All'
iniziativa, oltre ai sindaci della zona, sono
intervenuti anche il presidente di Regione
Lombardia Attilio Fontana, il presidente della
Fondazione Tr iulza Massimo Minel l i ,  i l
presidente di Arexpo Giovanni Azzone, l'
amministratore delegato Giuseppe Bonomi e
Andrea Ruckstuhl, capo di Lendlease, la
società che sviluppa e attua il progetto.
«PER IL PROGETTO Mind, il parco scientifico
e tecnologico di Milano Innovation District - ha
detto Borghetti - è necessario prevedere un
Piano territoriale regionale d' area, come fu
fatto per altre infrastrutture di interesse
regionale, per esempio l' aeroporto di Malpensa nel 1999. È necessario mettere a sistema le molte
previsioni di sviluppo urbanistico e infrastrutturale già in campo, con il coordinamento di Regione
Lombardia, insieme a Città Metropolitana, ai Comuni interessati e a tutti i soggetti protagonisti del
progetto, primi tra tutti Human Technopole, l' Università degli Studi di Milano e Fondazione Cascina
Triulza».
Per l' area di Mind occorre prevedere una serie di azioni fondamentali: «Il potenziamento del trasporto
pubblico con lo sviluppo delle linee bus e ferroviarie attuando finalmente il collegamento tra l' area ex-
Alfa e l' area Mind - ha aggiunto Borghetti -, l' ampliamento del parcheggio di interscambio di Rho-Fiera
Fs Mm, al servizio non solo di Rho città ma anche di tutta l' area Nord-Ovest Milano; la realizzazione di
una nuova stazione del passante ferroviario in zona Stephenson - Cascina Merlata; il collegamento
pedonale tramite passerella della fermata Mm Molino Dorino con l' abitato di Pero e il prolungamento di
Mm fino a Settimo Milanese e Cesano Boscone. Mind deve infatti essere integrato con il tessuto urbano
esistente, per fare in modo che l' intero progetto si sviluppi al meglio e sia effettivamente un volano per il
territorio».
Su queste basi Borghetti garantisce il suo impegno in Regione «affinché nei prossimi anni si
raggiungano questi obiettivi fondamentali, nello spirito di collaborazione evocato anche dal presidente
Fontana».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CASSANO PRONTI 25 MILIONI PER GLI ISTITUTI DEL TERRITORIO

Pioggia di soldi sulle scuole
E ora Città Metropolitana punta al maxi bando regionale

di MONICA AUTUNNO - CASSANO D' ADDA
- VENTICINQUE milioni di euro in bilancio da
destinare a manutenzioni attese da tempo, un
piano per la riqualificazione energetica di tanti
edif ic i  presto al  v ia e, not iz ia di  ier i ,  la
partecipazione a un bando da 85 milioni di
euro da utilizzare per la realizzazione di 37
progetti di edilizia scolastica nell' ambito della
programmazione nazionale per il prossimo
triennio. I fondi, in questo caso, sono stati
chiesti da Città Metropolitana nell' ambito del
"Bando per la raccolta del fabbisogno di
interventi di edilizia scolastica 2018-2020" di
Regione Lombardia. «Vedremo quanti e quali
finanziamenti il governo accetterà di erogare -
dice Roberto Maviglia, sindaco di Cassano d'
Adda e consigl iere delegato al l '  edil izia
scolastica di Città Metropolitana -. Questi fondi
sarebbero ossigeno puro per le nostre scuole.
E i  f inanziament i ,  o meno,  saranno un
importante banco di prova: ci daranno la
misura dell' interesse del nuovo governo verso
la scuola stessa». Sono 154 gli istituti superiori
del comprensorio dell' hinterland. Il decreto di
partecipazione al bando elenca, uno dopo l' altro, progetti e presunta spesa. In alcuni casi, la
maggioranza, sono progetti di riqualificazione, adeguamento e messa in sicurezza delle strutture,
frequentate da migliaia di studenti: ma ci sono anche ampliamenti e riqualificazione di spazi a fini
didattici. In tutti i casi, opere attese da tempo. «L' elenco degli interventi - spiega ancora Maviglia - è
stilato sulla base di segnalazioni e istanze che periodicamente riceviamo dai Comuni e dai presidi.
Nella zona dell' hinterland vi sono progetti che attendono da anni». Fra i progetti quello per il liceo
artistico Fontana di Arese, da finanziare per un milione e novecentomila euro; 3 milioni e 200mila euro
chiesti per interventi al liceo Rebora di Rho; altri 2 milioni e mezzo per il Gadda di Paderno Dugnano.
IN ZONA Martesana il progetto portabandiera è quello per il quarto lotto di ampliamento dell' Istituto
Bellisario a Inzago, 2 milioni e 900 mila euro di spesa; 3 milioni e 460mila sono invece destinati all' Ipsia
Majorana di Cernusco sul Naviglio. Le graduatorie saranno stabilite il 2 agosto e le dita sono incrociate.
Il progetto di Città Metropolitana prevede otto interventi nel 2018, undici nel 2019, per terminare con gli
ultimi diciotto nel 2020. I contributi governativi verranno concessi agli enti locali con apposito decreto di
riparto del Miur sino all' esaurimento della quota annua assegnata, nello specifico, dalla Regione
Lombardia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

7 luglio 2018
Pagina 38 Il Giorno (ed. Milano)

Comune di Arese

8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



COMUNE DI ARESE
Domenica, 08 luglio 2018



08/07/2018 Il Giorno (ed. Milano) Pagina 43 MONICA GUERCI

08/07/2018 La Prealpina Pagina 22

«Non blocchiamo le auto d' epoca» 1

Una lettera al prefettoin cerca di mediazione 3

COMUNE DI ARESE
Domenica, 08 luglio 2018

Comune di Arese



«Non blocchiamo le auto d' epoca»
L' Alfa Romeo Club Milano invoca deroghe alla rivoluzione anti-diesel

di MONICA GUERCI - ARESE - «SALVIAMO
le auto d' epoca dal blocco dei diesel alla
circolazione», rivoluzione che partendo da
Milano, arriverà a Roma e proseguirà a
Bologna.
L' appello è di Andrea Vecchi presidente dell'
Alfa Romeo Club Milano associazione nata ad
Arese nel 2009 che, alle tante attività unisce
anche le più appassionate battaglie a difesa
del la stor ia industr ia le del  marchio del
Biscione, non ultima quella per la riapertura
del Museo Storico Alfa Romeo d i  A rese
festeggiata in tempi di Expo.
IL CLUB ora si schiera al fianco del Cmae
(Club Milanese Automotoveicoli d' Epoca) l'
associazione che raggruppa appassionati e
collezionisti più storica d' Italia, in prima linea
contro il blocco delle auto e delle moto d'
epoca. Effetto della decisione del sindaco
Giuseppe Sala, di far diventare Milano la
prima città europea Euro Zero Free, vale a
dire un' enorme area che comprende tutto il
suolo cittadino e si chiamerà Low Emission
Zone «Lez».
Fra le ricadute del provvedimento (positive per l' ambiente) c' è da tener conto della fine della
circolazione per tutte le auto storiche.
Una condanna a morte per il collezionismo.
Il Cmae insieme a molti sostenitori fra i quali l' Aci, il Registro Italiano Alfa Romeo e il Registro Italiano
Fiat hanno inviato una lettera al sindaco Sala per invitarlo a non procedere. L' obiettivo dell'
associazione è quello di introdurre deroghe e per questo propone di inserire nell' azione alcuni
parametri utili a stabilire «la differenza tra vettura obsoleta e vettura di interesse storico collezionistico».
«Non tutelare questo patrimonio storico, le cui emissioni risulterebbero ininfluenti nel contesto dei
provvedimenti generali contro l' inquinamento, rischierebbe di depauperare la ricchezza presente nel
nostro territorio e far migrare all' estero una storia del motorismo di cui il nostro Paese è stato tra i più
prolifici promotori e produttori», rivendica Vecchi.
CONFCOMMERCIO ha stimato che a Milano e in Lombardia si contano oltre 18mila imprese che si
occupano di veicoli storici fra restauratori, meccanici specializzati, ebanisti, ricambisti. Con l' editoria
specializzata e il resto dell' indotto gli occupati, diretti e indiretti, sono oltre 22 mila nel milanese,
salgono a 75 mila a livello regionale. «La stessa Camera di Commercio di Milano esprime grande
preoccupazione per questo rilevante ambito produttivo per l' incertezza che una Lez miope
determinerebbe mettendo a rischio anche l' occupazione - conclude Vecchi -. Se i veicoli storici
perdessero il loro diritto generale e assoluto di circolazione - dice - diventerebbero semplici oggetti di
arredamento per qualche Museo, o mostra, e ancora più grave verrebbero svenduti all' estero,
facendoci perdere di fatto, uno dei più grandi patrimoni storici del nostro Paese».
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Una lettera al prefettoin cerca di mediazione

Una richiesta di istituzione di un tavolo di
mediazione: è questo l' oggetto della lettera
inviata al prefetto da parte di un gruppo di
associazioni «preoccupate per le azioni
intraprese dall' Amministrazione comunale
nell' aprile scorso». Lo sfratto va evitato a tutti i
costi e in questa direzione si muovono i
volontari, che non hanno visto negli incontri
con il primo cittadino, Andrea Cassani, una
sede dove poter arrivare a una soluzione frutto
di una condivisione e di un confronto. Tra i
firmatari molte realtà, come associazione
Sucar Drom, associazione Upre Roma,
Comunità sinta di Gallarate, Acli di Gallarate,
Acli provinciali di Varese, Aislo, Anpi Gallarate,
Arci Cuac Gallarate, Associazione assistenza
Carcerati e famiglie, Associazione per la pace
- gruppo di Milano, Azione Cattolica Gallarate,
Caritas comunità San Cristoforo, Cisl dei
Laghi, Cgil Varese, Cittadini d' Europa gruppo
di Arese, Forum del terzo settore di Gallarate,
gruppo scout Agesci Gallarate 1, I colori del
mondo di Varese, movimento federalista
europeo sezione di Gallarate e i Volontari Acli
Aval.
Al.Ma.
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